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Gli H i i a doppia iauia il cristiano. Ci fa ri-vrivero la oonoezio dento; l'uno imbevuto d'i olasMieismo, 
ne pagana del aepoloro nella malinco invasato dal. paganesimo assegna alla 
inia e riposante, tranqUÌllitA dei giardì morte tma funz'ione di selezione,, faoen 

O D D O r t U f l i S m O e OOfi t iCS "^ inglesi, ove le vepgiMi britanne pa« do rivivere i generosi nella fantasia dei 
"" " iseggiando fra il verde ed i,fiori',,Sem superatiti. B'isogife'ndtarc «he il li'osco 

Ah, ria sorte! L'on'.' Generale Tom .brano trasformare 11 fi-eddo avello In lo î Mguai'do a ,Dio è vi^,agii,ost)CO, ri 
kasi , cmpo delia s*iustlza militare, uno itjiialehe co.» ehe si aiaslmiln. all'arabien §«nordO 'ftll'iul'nìortalità dell'fttìima se 
dei parpoch'i a cu ì il sorgere del partito le an'imato dalla natura in mezzo, alla ne dsiinteressa; la Wa famosa sovrae 

in'l^iio i',onfronto aarebUe del tuli» fuj 
ri ^luogo. 

,,Ii,'m'l, ."• cselude da ugni lìoiiefifio i 
^olfveglialiJ apeuiiili, gli umniomti, i 
l'OCidiv^ .̂Hpecifici di alcitui,dei pifi gi'iv-
vi "l'eliti cmitm In iiruprietii u le pei'sn-
nej luu le eseUisioui non hanno «Ifello 
li.eoufrijnto , di ohi abbui cnmnii'ssii 

il [OOPERfllIfO [ La H i 
popolare fu propizia' occasione per tro quale fanno rivi-vere i loro cai;i, gli eroi 's'fstenzanon i' chd'uma' proièziòn6''dei pr|ó(ji|pnti infrazioni, imi-he ee g•rll̂ 'i'̂ • 
viire una tessera ohe con tf-e, lire .dfsfte della patria, impersonati jin Nelson,'in vivi sui morti, 'fltieiti cioè eóufinuano gime, jier motivo politi™ o per cnus-i 
titoloiJld entrare por,noa via ^mpÀa e una v'isione fehe pei-poeta è l'ideale, A 'a Vitel't i'n 'quanto' sono rivissuti' dai (.ednomieo-Booialo, 
ben :si intendo i ipr'inioipii e gli ideali .tuttn questio egli (jop,trappo,ne, il terrifl 'vivi nella loro fervida fantasia"; sovrae ,• __ [''' 
spno fuori oaiisal) ; coln'i che nel grup ean£« <iUtitÌTtf 'del 8eHpÌÌ4.,^iàtianO nel sistfei'izk dltnqtìe che si'''i*iSti(ì'è ia litt pti , '" "' , / ? ^ 
PO fli.sohìerò da «Tnistra. a destra, .poi ig ahir-se; 'ode nella notte lugubremen to siib'iettl-risttó, ÙA niia ohitwu'ral Nel 
un giorno con aorpxT,<ia s'oneralo fit vi te i l gemer lungo dj persona morta ohe |Mftiùòfil 'ìnVe'ce la 'rkòHit assume' un 
sto-.gareg'gi(iire,iOon'iquol<!he,estremo «ì •'dài'H'rfm'til'i'chìtóerido supplice la «ve ufflcio''di"'^rtstizia''sociale, lin'ft funyio „ 
nistro Del 
tìcasse il 
^ i smu 
(* Saltar 
alla testa 

rL-''"©K^" 

Dopo i'anni.^fteio, f(U«ndo .s'incomin K' stato rilevato che in Austria, in. • 
ciò in Italia la iiampagna per la rifor Olanda ed in 'Franei», dove le' donne» 
ma elettorale, risorse, abbastanza rigo sono enti-atei numerose come soo'ie nfti 
gl'iowa, una tendenza femminista d'i oa i,. Cooperative, ohiamate a far piu't». ; 
rattei-g eminentemente politiao. I l fem dei coiis'igli d'dniministrazion'p hanno-
miniiimo,.anzi,'diventò uno de'i proble dato ottima pi-oVa dedieandtìa'i'wjpra. 
mi del dopoguen'a ohe pili appassiona tutto alla propfiganda. ' 
rono gli: studi'osi ed i giioraalisti, Qwil In Insrbilterra le donne cooJ>er>it*W.' 
che partito,-i!ome il popolare ed , i l«o- formano «nforganizartzione. a •j)à«e,'i!it. 
,ciaUs.ttt, se n^JtapfWessà^.er .pwrejl^jtfji^jidn,..Cooperativa FemmlBUe» la > 
sttffragio'fommìnile oftraeuno' dei" pò- quale, fondata nel 1888, eonta'oggi 50' 
stulati del propri'© programma. > , mila àor'itto e lOOO'cirooU'.ftluì.haJiiio, 

«fentii'atfaL -
infoi-
è ga 

ohe-
. , „ „.-._,,-un"isf; 

partiiBolarmentB «ooialr, «he interessa tuzionc dv:iedu»ìa2'itìn,é'• ,«!di.jns;«-
no la donna,considerata,.da;un'punto ^ „ d'i propaganda:i potreblm 'esaow 

vista classista, quale operaiia. delle con.sider«ta: còme un'armata di-.agita. 
numerose industrie dì gperra. . . tricì: essa h a l a s u » ' se-nola'ie'.'la, *u» "̂  

Veramente il problema feramimlo squadra' di 300 conferenziere ohe lawo 
to')" f l i ' t i * 
cessionVsta 

1" J>Hiii'i' a iissare bandiera se oqliioèttb pagano'-deg'Vjiiiseipolti S ouiima ro'bònoetto •èristianpj assiitìie il suo pifl '.àjMarJi waasaiqno il mare, l 'evi ,se Te " ° " P"^ essere, tale da trascurarci, re jj.aj,o contónuamBnte per f|la,,Coop««a.. 
„^.»,w». e li torcere'lo'sgnardo'con ni vagolano senza'paeeiin un irtqtfieto e "òaràtt'eristio'o tìigiiitfcànttì'nella subii- m^az ' ione "dell'orò impoverì, i paesi 

.putendolo, • d'iiit,portaTO^., swqndana., ^^^^ Sarebbe bene 'oHft anèhéiitt Italiii-
iin ptecold gesto ' di #Tegio e perciò t>aur6so riaoàcoiarsi dei loro spiriti ai me rappreaentàziitìne''di Brmangài/da etèopeij l'abbondanza dello stesso in P^r™'' presenta aspetta,della n^aggio gf studiasse, il,puotlema',. tehcnoif »b 
(ina, Ariele' espettorazione dalla Vieodel viventi. Paganesinto dunque e n o n eri 'oHe sjiuore pacificata ièn'ìa, morte. K'ù ApM'fe''pÀidìì&e un identico tffetto " t ' ' " . ' ' ^ ' * ? t r ° ?^ ' * ' ° ' ' ' ' I l -L?» « ,liia«no rapidamente) delineato, perchè, 
la in o'ui aveva fiaporita.m6nte saziata *tiane3im0 questo; e quaptanque 'il Fo. "goia'i|,e'nte l'a tomba' àssuineun tópét e ' ' " ' '*""'""" " ~ "*""' """•'•"" " » - < 
la'siia sete e i a Mia fatae di grandezza scolo ci 'Irfèsertti "questi duequadH a tp positi voi .esèro'ife un 'VèrO'u!fflcio di g 
nazionale e l a ' sua prepotente inclina semplice titolo di paragone, tuttavia, ^tìmoìò al ibene; afl utta vita mi^ io re , , t aW sonarono unjnnaaom; nei pres — ^ - — W ^ ' S -7'•""',"'• T ~ ' " ' , „ 

• - • - • • i . . i .—.. . . . • . • . - .„=_. , . : ^ . , , , ,ie è la so-vraesistenzadeno ril'eansa la avalutasdone dei bigUetti ' fwhè nelle offieme,nel^^^^ 
S, aon»e,r«bbonaan& dei prodotti prof«wioni liberali ed ^ n e i q n e n o . d e l 
|S]aIjnem.to il 'ribasso dfil prezzo. 1« sua penetrazione ndJe .p tò delicate 

ma domandando e' ottenendo la i'seri to dà'una parte a spogliare la'mort.B pa ' ; ricong'iungeraimo"' afi'anima è im hfvo perdette il' suo valore e fu neees funsnoni statali (uffici pubbli», magl­
ione nel faBoio della capitale e qualche ' Sana di ,0'^ senso di tristezza, rivesten j^^^^g -^ 'unione fra i vivi ed i defunti,, seMo ^eendera- di più per )a__vita, e ciò ^'•™l'i';*,,^f:{.V, 

hvMtipmt,vauo 

Oggi tuttavia le gravi questioni agi 

ÌEMtGI^ÀZIdNE| 
trnrmo ÌTITOHIIO soffietto circa l'imnor dola di una gloria floreale, e d'altra ',r,- HBinn» .senfita effettiva ehe si Hlòl c'ie inori914 contava 100 dollari, si pa . -.^^^ •- - -^ . • i . j , , . > • „ • 
l a n r d X o m o " ^ X v ^ m e Z s ^ Parte ha rivoUo;,! «uo intanto a ,<Upin ' ;ll ^ J f X m ^ ^ ^ ^ ^ ^ tantisi sul tappeto della .politica nazio U diSOCCUpazione -ne, Vari p8MI 
tolnno giornale fase'ista romano. sere 

Ma, appeha v'ide il sol che ne fu pri dimentieando 
,'0. Molta genie si sdegnò del gesto, la P'ena 

faccenda fu deferita a superiori organi pagana ; 
competenti o senza nemmeno lascSar che per 
tra.scoiTerc la da.tii -cui l'on. Tommad Quatnto diverso è l'oltre tomba eri 
intcdeva a.ggiungere il lustro del suo stiano nei nostri' grandi poeti relig'iosi. 

vnJrorfonrfn i! i/'iini'o fieli'èsnorijizinn; Condanna, perehè il tema è della raag { 

n'iled in 'erediti commerciali. minuto e'«me. 

paesi nella primavera a nelprincipio 
,^j , —. . . seoi-sa estate, maiqueisto'movimen • 

to è ora oesisato e la situazione è stazio. 
Quello che'ora ci preme è di richia ™™,?^'l' '„' '_*P?f;!^,"i' ', 

mare l'atfenzioine snll'importanza che 

nome e della sua tessera, è comparso il ««me nella dolce e' serena figurazione ^ j - ^ escogitò la sua famosa sovraesi 
sBguemte comunicato uffle'i'ale: dantesca, dove c'è una vera «eorrispon ^^^^^^ ^^ ^^^^^.^ ^^3^^^ l'unione dei jln- otto anni, Seooiiro i dati della ,„„^;"r^tfenzimi snfi'biiportanza che I» *'™«> Bretagna uA leggero aumeti--

«Il Direttorio Nazionale avuta eomu denza d'amorosi sensinfra le atnime dei ^.^^ ^^•. i^.^paggatì : ma a ehe ridusse Binea degli Stati JJniti, si potè evitare .^ ^^^^^^ assumere nel movimento '» ^ stato registrato in agosto. Dl'altra.. ,. 
n i eaz ioaeda l . ,Fa« ìo , i iAa»&j ie j r» r J jLapMsa t i ^e^^ una,.«pìetosadnw'n l - ' iBEai ' tosm^. lCai lSl^iUoni^di dol_^ j^ 
Kìono al Partito dell'on., Tommasi, ri quelle pagane nel loro .quotidiano l a ^^^^ eom'eglila chiama, ad una pura il lari e i 1500 milioni, che furono paga Noi intanto vorremmo sapere quan nota iH'lTWsiTfaiiSi e neiliaeerseàiidt- ' 
ferendosi alla recente deliberatone se ter noster, eosi come questi pregano j„gj„^e g'„d una «•illusione» il buon ti in oro malgrado .gli sfofzj fatti, si te sono le sooie. deUn nostre Cooperati ™'vi. 
oondo la quale la iscriziotìo al Partito pcr abbreviare ai defunti l'espiazione. ^^^^^ ^^ 
di per.Mnalità. politiche della vita ita So avìà'einiamo, poi il Foscolo al Man 
litoa • deve ' essere sottoposta aU'appro 
vazione del Direttorio matonaie, deici 
;do di non poter i'at'ificarela iHcrizione 
'ddl'on. Tomma.'̂ i al Partito nazionale 
taiScista». • , ' 

iSi dirà; «Sono cete ehe capitano!». 
lio ammettiamo anche 'noi. Ma non ea 

zoni il eotatrasto diventa troppo s t r i ­

li valore di sola illii.sioffi,D I 

. emme. 

in Italia 'il costante de- -4 
ì 

Il decpeto dì condono ed amnisti 

trovano .sepolti negli scrigni dì 'Wa ' y^ di Con^iumo e di quelle di lavoro. i^' Austria' i 
shington come valori peri'colosi o inuti Probabilmente il loro numero, se'rileva c'esccre della disoccupazjone, 'oomin 
lizzabili cosi che neppure si riportare t„_ risulterebbe addirittura minimo. Il ciato nel principio del 1923, oolntinua,., 
no nel bUhnoio'della Banca. pr'imo consiglio che ci pennottiBmo da Nel primo di tali paesi tutte le 'indie,.. 
Fu quella proibizione dell'oro come og re è perciò quello di a.prire le porte del strie, eeeetto le alim^entari e quelle del 
gi quella del wisky. Oggi l'oro è £ug'i>lii OoOpei'azione all'elemento femmini vestiario, registrano un aumento dell»;., 
to dalle nosti;e tasohe, convertito in bi.'le, alle massaie delle campagne,, alle manod'opora. In Italia si nota una rr. 
iglietti e non viene in nostre mani ohe madri di famigl'ia dellai piecola borghe presa di attività' nei segueqiti lavori i ;, 

Il 31 ottobre è stato &— l'incolumità pubblica, sempre ben iute g^tj,,, forma di gioie o inoastonado nel pia, alle operaie delle 'industrie, alle agriicoltiura; industria mineraria; te» . , , 
pi'tano alla gente tutta di un pezzo. B malo dal Re il decreto di aiuuiutiu. •so di' carattere doloso, quando dal fat j ^ nostra denfiere. Però com'è preca studentesse, alle maestre, alle laurate, sie, metellargi''a e chim'i'ca; 
così l'on. Tommasi ehe, con altri aveva H decrelo, ehe (• preceduto ila una to sia derivata la morte di una o piìl ^o ij valore del bgletti! H suo valore non solo perchè esse come oohsumatri n i j .i -* ' i J 
do-vuto traimigrare da! s^uppo «pepo loUizioue nel miuislro Oviglio, coutic- .persone. Sono 'questi ultimi delitti di reale sta sole nella misura dell'utile ci e pròdiittrie'i, tToveranno nellai fun H COStO ael la Vita nel mondO 
lare» a quello «misto» dei senza nomo ne iunpi provvedimenti.' eccezionale gravità. Ad- esempio: ap che noi procuriamo al paese di emissio ^ione cooperativa tutti benefìci che da u „ movimento generale dì riha**!». • 
e che sì apip^stava a tl'a,pa.''tìare nel L 'ar t . I . contiene l'aninislin a tulli piccato incendio, naufragio, iiiondazio ^e. , k s a vi traggono gli uoniini, ma anohe jig-j «prezzi aU'ìngrii'so» si manifesta,. 
gruppo "«fàsieista»' dovrà 'ristarsene nel i reati politici od' economico-sociali pu-, ,ne, disastri ferroviari, ,ecc. j „ Inghilterra lOOO lire ' sterline perchè per loro mezzo p'iù stretti d i - presentemente nelfa maggior parte del:V 
limbo dei «aelvaglgi» ins'ieme.ooi tede niti con pei.e ohe non superano ncj Ma l'esclusione «ostitu'isce più una ^.^^^^ ^̂ .̂  ^̂ ^̂ ^̂  ^.j^.^^^. ^s.oOO franchi verranno i vìncoli t ra le molte'ptioi^ eoo pgpgj^ Secondo i d a l i pubblicati nel nn^ 

affermazione di pntocipio che una ne , ^ -̂  -' „;••... „ ^ j ; .,• ^j- ^ ^ j e U """^'^ domestiche e gli istituti coope „pro di ottobre della oRevno Intera»., 
ceMità di fatto, perchè ,non conta '«he lo lasciano agiata, / miuoni ai maienx ,,^^^5 ,̂ j,g, j , ^ te grandi ed.intatle t i . - , . , j , , , riv,.vail,, i paesi ohe ree'isftiu, 
la delinquenza non abbia raggiunto non lo salvano dalla povertà mentre, ^^^^^K ^^^^^:^^„.^„ dì più aumenta no tal t r ì b i Z a o n o ? ^ ' ^ ! d ^ S u ^ ^ ^ ' 
questa, gravite,,_ e sa, per awontmu mille milioni di rubli lo mdncono al rp 1» propria base e la loro potenza fi Australia,'Canada,'Czo'ooslovaoclna*\ È' 

Kselvagigii - - . . . . . . , , . , „ 
adii, gli slavi, ' i repubblicani, qualche • minimo 1 tre anni, il ehe .siguihea ohe 
socialista, qualche demoorafiteo, ecc. In l " Me ?,'eii.eficio vuug-ono ini-hisi i Tea-, 
verità .quale ohe sia la tendenza «he :' 'he pot.ohhero'importare in coacre-
eglì finisca per seguire, li c'è pesto adat t" ""-che l'upplicizione di peiiu ili 
to. A meno che non scelga un'altra via gì' '"' lunga superioie a queliu minima- qualche fatto del genere vi fossi;, è ,evi in disperaz'ionell 
come farebbe credere il'seguenle foho di ti'e anni, h,'esclusione nsuurdti i deijte «he uo.'js^m, partito 1 politico r i , -- p^yero il paese ove i mendìoì sono 
gi-amm* da Boraa al «Popolo di Bre- f;ibl)lici ufficiali ,e, gli adet-ti ai pub-,,spettabile potrebbe .protiMtare per il . ^ m o n a r i i " ' ' - ' • ' ' 
scia».in data 20 ottobre:.? . : ' , ; , . ,; W'™ «'J'yizi ,in relafloue alle iniinsiow mancato Bpndonq, L ecjcidio del D^ana ^ «onta'àncora a 

«Ieri sera s'eraf,parsa )a voce a Mon, l"i'o conferite. , _ , - die ha raggiunto questa intensità cn , J^«l'« ,1 V<m ove «onta,-u 
" " • • • ' • ' . . ,- ' m'inosa,e ciio è puijito dall'art. 4 della cent<)simil tecitoWì'clie l'on. Sloniinasi avi:^bbe da 

t9m,po esp;i;csso l'id^f^ di a|bbaudonare 
la .yit,R,politica e, -che djppo la delibera 
ztone del D'iréttorio nazioiìal'e,' avr'ebbe 

namziària e morale. 
Se è vero inoltre che la cooperazione 

è scuola di pratica amministrativa, e 
sociale pcr le classi popolari che, .attica 
.verpo di essai, aspirano a niìgliprarsi e 

•ifid,-ascendere,, tanto più lo sa^'ebbe 

esso tì'-prat'loa tale divis'am'ente. Ma - ^ ' ' l . l . ' r à t i s ccmseg^^^^^^ 
ramièì dellion:-'Potì.maSi no^i hanno ^cl condono 1 die sigtaifica ehe se per votóq che questo 1_^ga in 

a " 4 " , ,; ^4'-.-.„ , - mangonb gli effetti giurìBloi' del con ^iène la loro età\giovanile. 
messo 
gili' 
c'Onfermato la'iriotJiziai).-

Non occorre d'ire ehe il «casol-Ilomi 
masi» fa lo spese' del commenti piut-to 
sto allegri doi'BÌieoli poUtioi e se ne oc 
cvlpano tnttS'il "g'iom'ali:Anche iloPoipo 
lo» dì Boma,- considerando- la deeisìome 
del Direttorio fasioista, iBomo-ind'ieè buo 
iio'di'iin criterio piti ri'gi'do di recluta 
mento n e V f a t ó n o di, uomini poKti'ci ^ rezza. 
trasfughi da altri campi scrive: «Sia-»^-,, - , „ • ; : . i ^ • -i.. 
tóo'di fi-onte-a un bel gestro del fasci ^.^ ««^"O- ?«•'<'' ^ P « . f o r i l a , reati 
sino. Ohe m veramente ' risponde, sia * ^^''?*» S«ncre sono scaa^ssimi e 
pure a A a t'ardiva rivalutazione dèi 'cri l"f ' tallone avrà qumdi i ^ portata 
C i chrdebbono presiedere alla attivi &t iVa .assai ndodesta. I r^ati non an> 
imi miu, utuijuuu p.i. ^ . , ,, „ „u., nistiati perchè non molnisi peli art. 1 
tà dì un partito che ai mpet ta merita ^^ » P^^^ ^^ „„„„„„„; „ L .„„;, 

legge Crispi, ,6 esplusp, dftj condono. Però più felici quelli, o:he calcolano per-.r-oleme^ntó, fjemmipile, che, seoopdo 
" " i ipinqri'di 18 anni,.pqr gra la lojro feUaitàiaella pace d^Ua loro co,,noì, prima, di metterai,in, e 

,ia 'fl.,reati), dji loro ,co,mnies^o, aeienzoi pivi lOhe nell'abbondanza, de l , i e fijrme costituzionali.delh 
no.SQmjWS dell'indulto e, si è Toro, „ ,̂  j . , ^ , ca,(l.e;l_I^aaje^J,eve a-cquu-tar 

gittn, Giappone, India', Pawii Bas'si, 'Re-, ' 
gno t.'iiito. Stati Uniti, Svez'ia -e Syizze», 
ra. T prezzi scoio lievemente aumentati 
in Australia, Belgio, Nuov-i Z ilanda;; 
l'aumento è-fortia?inio 'in Oermnuift <*" 
in Foìmia.'.- - .. . . , .1-

Trillile' la (Germania dov.j'i preziii ".t 
I . reat i , esclusi , d^v^no essere 

di gravità,eccezionale , ..Tuttavia i 'ipìnqri'di 'Ì8 anni,.pEir gra la lojro feUaità.aella pace d^Ua loro eo,,ioì, prima, di métterai,in, conta,tto con ,„|„,,t,) ,<,„„ono l ' a sc -a dei nrt.zzì i l 
Costoro però, quantunque qselnsi. ye .che s ia ' i l , reati), dji loro ,co,mnies^o, acienzo, pivi i ohe nell'abbondanza, del, le fijrme costituzionali, della vita politi ,,-(,„,.. ', ' ° „ •. ' ' , „ , , ?.. 

•" • • ' '" • . . . , . - - • -e l'i 'dea elei ' •••-•^i^'*-" c o n . n n ' . n , . i . - \ a i o m tempo^ 
'òo'n.sid'era'" 

,mangonb"glì'"éfetji giiiriHtó" afel'ooa^' ziène'Ia loro' età'','giovanile;', "éhc'può 
dono,,le pene s'ijnq'eUininaté^ ' '• '"fat suppón'e 'il l'oro 'tVav'iamehto'non 
" Gli "àltri| reati 'esclusi 'sono 'dì'fìcee dovuto a'pna'iri^enU'à e ™cqiT.eg'gibi 
zìoriale ' graviijà'e tali, per l'iladole l'oro' le dolosità, ma a uìi(i' iisla^lràlta spen 
ila sconsigliare', 'ogni 'mlt&a.. l 'de l i t s^eratezza ' ^l'.aln'imo;"travolto''dall'ara 
1;i contro la . latria, quelli oi'ntro i' pò b'iènte e dalle' o'écifeiotìc 
teri dello'Stalo, Ijuelli'contro pli Stati 
esteri, i loro capi e i loi'.o rappresentau 
ti, possono compromettere lo Stato e la 

'.Bidolfl •• valóre della"realtà s'òoial'e, della" sti'a' 
-..stritttift'i 

;«àc a l . p i w i p i o d^l 1,9.'23, ftf, iji. cii-eai.. 

lSl3 coTpèratVVè'l"ene ricOTcÌario.7ÒÌtw e|, Pf ' tp^ . .uu. . . .^ „.,... . .»,.. . 
T'" , "«r , ' i , ">•;,- K»„=„i'..l T «'5 W)ttu uigi'osso non si 0 iiicor.i r.vcrbe 

, , „ , , . , . .iiere un iisaoeia'iiotie di persone» è an " •; •• ,«̂  . 
AU'Ippoddomo di , , , , „ „ , , ^ , , , , , , , ^ ^ ^ , „ o , d W « a - f „ T V . ^ J " : / " ' ^ l 1 1 "' 

soliilarielù,'l'aiulo e l'indulgenza che talizzatore ha pagato lire B.50, 

di -essere largamente apprezzato» 
"'":•;'," " " X ' - : " " ' • w - - - - - - - - . .politiche e ecoli 

No. che ablimmo un -gi;ande d.,spetto „„„^^^^y „„,,^ 

sempre però se commessi per ragioni 
politiche e ecobomico sociaji vengono 

per lutti i «casi di coscienza, lascieve 
nio nel silenzio anche' quello dell'on. 
TVimmaai se i protagonisiti' di questi 
episodi politici nves'ioro la prudenza 
qutiindo escono da un partito di fare un 
po''di tirocinio prima di volersi lancia 
re ufficialmente in un altro. 

X X X — 

.le loii! Dia isMfi mm 
e n e l l o c r i f c l i a n a 

misura di tre anni. 

Il Foseolo sembra l'obbiezione, il 
Manzoni la risposta. Il profugo venez'i-i 

nel suo immortale carme i «Sepol 
jri» ci delinca un doppio quadro del-
l'oltre tomba, totalmente diversi, anzi s'icuvezza dello Stato quelli di diaerzlo 
inno'Wntites'tdell'altro; il pagano ed ne e tradimento dolpso e quelli contro 

Anche qui lo radusioni da tale bone 
flcio sono limitatissime. liiguardamo 
l'omicidio volontario ooaisuniato quan 
do il oolpovle non sia stato ritonuto de 
giio di alcuna attenuante quando cioè 
non si aia ammHisa tnè la semi iiifevuii 
tà di mente né l'ubriachezza nò l'c-e 
eesso di difesa o la provon'azione anche 
Sp lieve quando intino il reato nOn sia 
nò preterintenzionale né la morte 'sia 
avvenuta in connoiKo di concansa: 0 
micidi dunque grn.vissìmi. 

ì condono escluso per l'eccidio 
del Diana 

Sono altresì eselusi i reati contro la 

Essere scliermitori della religione e dei Imeni 
costumi ed amare dfgaamente la Patria, è cosa in-

.compatllbilo. PELLICO 
Jjfl bestemmia è manifestazione della bestialità 

clic ferve In noi. Hluna opera piìi civile che quella 
di combatterla, di sopprimerla. La pai'ola fa data 
all'uomo per parlare con Dio. 

ANTONIO AniLE 
Ministra della P. I. 

t£ Personalmente sono convinto del male morale 
e sociale che è nel turpiloquio e netta bestemmia». 

Seri. GUIDO MAZZONI 

igente nella nazione, onde le menti 
femminili ohe As-iino il loro .sguardo, 
ansioso di,apprendere e di conoscere, 
i'n qupfito specchio-un po ' aliai volta, 
prinoiipieranlno a reuderai conto dello 
ambiente fooiale in cui l'individuo è 
.chiamato a 

• X * X « -

Fucilate tra fascisti e arditi 
a M i l w n o 

, - Il generale Stinga, 
svolgere la propria roissio non avevai permesso agli'atsJitì di par­

tecipare alla rivista al parco e questi , 
erano un pò ' eooitati pur intervenendo!- • 
nel pomeriggio al corteo, 

Alla sera un gruppo dì arditi si die» 
do a commettere atti strani contro vi 
giti unbani, carab'inieri, molestando poi 
i fascisti. Andò rt' finire ohe i faiseisfi 

Ma, a prescindere dm tutto ciò, la 
donna, nelle Cooperative di Con'fumo, 
potrà cs^ei-e una prez'io^a constglàeni 
per quello che .si riferisca al riforiii 
mento del niagn/.zino perchè essa è, 
ii|Uiisi .xeinpre, lai .sola arbitra dell'arre 
damento della cii.sa, dell'acquisto de assaltarono gli arditi, i quali si trìn. 
gli utensili doiiiestiifi. di quello degli cerarono nella loro sede in via S. Gì* 
og'getti di vestiario dei figli e delle mi vanni sul Muro e tennero testa pei-; 
nute spe.'-e giornaliere, e nelle Ooope un'ora all'assedio, 
rative di produzione e di lavoro, spe Oltre cento colpi furono sparati sen. 
eialmento di carattere ìndustriwle e.ssa za ooniieguenze gi-avi. Per intervento 
potrà portai-e la voce delle sue compa daiì capi fascisti lo Sjooiatro cessò 'o gli 
gne e tutelarne gli intere.s.sii eomuni. ard'i'ti furono disaminati. 



11 òì òei muàrts 
— • « -

Su viestiti, mainine, 
cu l'aWtìn plui neri 
e dopo ànìM insieme . 

• prijànt lai simiterì. 
E annin lis tjiampani's, 
la processiòn s'invle, 
son zoviias, omjKi e fèrainis 
che van In compagnie; 

Cvii puarto une (jiandele 
oui un maxèt di flòrs 
sint marne ce ohe giàntin 
i predi,s e i centSrs. 
Su svolte, su raamute, 
iinn tu , flnVss'is mài 
jò sint tante bisugne 
di' preà uè pai pòi. 

Ma lasse sta lis voria, 
no fami brutis parts, 
nus olamin l'is ciampanis 
a visita i piìats muàrts. 

« ~ Che .sunin che no sunin 
Tisgnèt jò rivi apene 
a regola la vajie 
e a prepara di cene. 

.Di là in tal simiteri 
se p a r tu «intis gole 
t u puedis meti l'aibit 
0 corri là besfole. 

-— Co dita pò miimute ! 
su lasse dut, su ven 
il pài, no tu t i vleis 
«he nus ha fat tant ben? 
Àlmabcut cheste sere, 
che se a fa chest nus pese 
sorès per la so anime 
la, plui orudSl ofesc. 

•—"Ti hai d i t e nocovente 
vignimi tur oun stocs 
e poi se no tu tàsis 

• t i moli im onatri pocs. 
»— No sta ssialdati, marne, • 

• ti,' sftipliohi; ti prèi 
anìn tal simiteri 

„.. 9uj ijltris lìoioD fedèi. 
'Tu'''8M,i|è'-la zornàde'. • '. , ' 

tant plano di ricuàrda 
no vino di vita.si 
almancul uè d'ei muarta! 

' Il pài che nus murive 
biel eomliatint sul Piavo 

. inipensiti, mamute, 
CB tant che nus amave. 

*— li ciiarp di to pùar pari 
no l'è no mipro ca 
l'è sepelìt sul Grape 
e pò cui m indulà. 

• t— No podarìin jè vere 
fumi la sepolture 
di ero» e di (jiandelYs 
di rosia e verdure. 

yeral tr i la prejcre 
tu aàs olio vai isteas 
710 irapuarte se sì giatin 
lontàn di ea i siri vuèsM. 
Proà, preà sì devi 
«hest solamentri al vài ; 
dntis li,") altpis i-obiB « 
no dis ohe fasin mal, 

Ma monumènts e lapidis 
che son ìin tai pats 
•plui che pai niuàrt« e siervin 
par fa reclàm.,.. ai vis. v , 
Ah inaine! tu une volte 
ce tant ohe tu preavis 
fin Oria e «traoris 
in zenoglòn tu stavia. 

•Cui vói ba,(rnàts di lagrimis 
Mbniiht e .icsolèlnt 
uè inveze lis (jiampanis 
par te sunin di bant. 

«— No ven l'è dut inutil 
eho tu mi frèis la panze 
e so aneimo tu insistis 
t 'insegni la. creana». 

Tja frate mela|nconiehe 
di trot e seiampe fùr 
pensànt a la so marne 
che ha un curàt taat dnr, 
Ah pài ti prèi pordone 
adolorade asciarne, 

«e uè ykl la to animo' 
no •vùl proà la manie. • 

Va ju tal simiteri 
dafir la prooessièu 
in mièa a un trop di frotis 
che prèin cii(n devpzièn. 
Si viòd un grum di «ovinis 
di vèdovis, di maria 
cui vói eiariata dì lagrimis 
ohe riioitin ro.>tarÌB. 

B ouagi pur tane ntnin 
che van a pas a pas 
«iantànt il diéa ille 
devòti e aul giaf bas. 
Rivàts tal aìmìteri 

• ognun si viso e al prèe 
besól opur cui predi 
pai miiàris ào so famèe. 

La nostro «iare frutti 
oun t 'un a.'jpièt tranouil 
butttdo jù par tiare 
e alzata i vài al Cil, 

— Che sevi benedete, 
paiùt, la to memorie 
e Dio che ti eonzcdi , 
lassii l'eterne glorie. 

To sol culi besole 
la marne o ha tant oofà, 
ohe plui no ai riouarde 
par te uè di preà. 
Ma Ì6 no tas di mabcnl 
ogni matine e aere 
ctn dut il cfir o inalzi 
par te eualohi preere. 

Io eir di jessi buine 
paBàts cuwì i miei dis. 
0 tornarai a vioditi 
par simpti in Paradìs. 
Ija frate e tome a eia.'ie 
e la so mame gioche 
ratànt vin e blestemis 
cuintri di jè ai sbrtiche. 

Qìalrtit ce cùr di piere 
(no sint pilli corapins.<ion 
di eliel che i vuadagnave 
cui sane... fin la pensiòn. 

n cùr Ji eiartjj L'òmTni.s 
."fi .sa che noi teii pont 
si atnte. si diamole 
confoi-me il torne-cont. 

ZANETO 

* * * * * * * * * * * * * ***>|<**!t:***** 
* * 

Fatti e commenti 
MONDO CANE! 

B ' l'esclamazione di due mereiai am 
biilanti i quali furono arrestati dai Ca 
rabinieri di Mns.soIente perchè vendo 
vnpo a buon prezzo alcune pezze dì 
stoil'a. 

Bisogna proprio rubare in icom 
mercio, avi'an detto loro pei-Kshè a ven 
dere sotto prezzo, p«r il benje dell'urna 
nità, si va in galera ! 

La merco ora però di dubbia provo 
nionza. 

MORALITÀ' E SOaUPOLO 

Non è il titolo di qualche volume lìlo 
sofl'co è semplicemente il signi^flcato 
delle due parole, leha oggi non trova 
appiioazioue possibile nei cuori della 
gente. 

Moralità S ma elii se ne frega, paroia 
vuota da rinchiudere come un inutile 
ferravecchio in qualche chiesa, p^saibik 
mente fuori mano. Scinipolo! altro fra 
sario che è caduto dall'uso e che si può 
n'lc(;arè m una civalulnquo soffitta di 
convento icertosino. 

La gente oggi, nò riflette piimo di,far 
del male, no sente |nel cuoi'e l'assillo do 
pò compiuto il malanno. A S. Giustina 
(Belluno) alcuni ignoti dopo aver ru 
bate oltre ventitré mila lire a certo Da 

Riì Pietro appiccarono fuoco alla casa. 
E intato... 0 mondo cammina. Si leg 

ffono le isroilaeUe co|n indifferenza e ai 
tro-va anche della gente lohe di fronte 
a .cimili fatti ha il coraggio di ohiOiHir» 
una formula di compiacimento vetso 1 
«fùKbi» mp,làiidrini ! , 

t^ESAME DELL'ON. MUSSOUNI 
' [j'''Umve»ità "di Bologna ha "ttiiéVto 

)a laurea «ad honorem» ita gjnrt'.spni 
dcnza all'on. Mussolini. Ma MiKtolinl 
ha ri.sposto «h.e lui nou vuole.serotioar 
lauree a natsuno, e i premi vuole meri 
1 arseli con la sua porca fatica. Pece 
dunque .sapere ai .€giiori profossori di 
Bologfna che lui fai'à' il suo bravo esa 
me dì liUirea come rultimo studenlello j 
e quando avrà diacuasa la sua tesi, la 
facoltà di legge gli darà il punto che 
merita. 

E allora vedremo tra breve Musaoli 
ni a Bologna, coi suoi liln!i sotto il brao 
ciò e m'ettersi auUa sedia ' eiletlrlea 
dei laureandi. 

— Candidata, corno vi chiamate 1 
— Muasolinì Benito. 
— Il vostro paese? 
— Predappio di Romagna. ' | 
— Che mestiere fato? 

. — Presidente del Consiglio dei mipl 
stri. 

— H vi occupate d'altro ? 
— Si, taccio- anohe da Ministra degli 

interni e da Ministro degB affari esteri. 
— Ehm ! con ti'e impieghi, rischiate di 
oltrepassare lo otto ore di lavoro. Ba 
sta; potete sedere. 

B allora l'onorevole darà principio 
al .suo esame. 

Ma franeaihente, .quale barba di piro 
fessore avrà il coraggio <3i dsre un. 4 
all'esaminando? 

Dipì l t iOiaANIA. 

Si sono battuti alla atóiabola i giorna 
listi Fanti del «Popolo dl ta l ia» e Tas 
ainari della «Oazzetta dello Sport» am 
bedue fascisti. 

Altre partite d'onore hanno a'vnto 
luogo a Piacenza, a" Parma e |nel Man 
tovano. 

Non sarebbe bone .che l 'autorità si 
decidesse una buona volta a far éondur 
re in manicomio tanti dilettanti del 
la se'iabolata dal momento ohe una sa 
via legge in Italia, non è ancora stata 
applicata? 

Hi arroalano due facchini, perchè si 
cazzottano in piazza... e si registrano... 
.".oltanlo le oronache di «oloro che si 
bucatio con premeditata intenzione I 

« « * 

Per le bestie sì, 
per i cristiani nò 

Diogteno, il celebre sapiente della 
Grecia, capitano in un paese abbondan 
te di pascoli e d'i numerosi oi'menti, vi 
die le pecore cofaì ben tenute da far 
•piacere; ben coperte di lana, umliti,» le 
stalle e ben «uatodlite.' Os.servò poi i ti 
gliuoli sporchi, mal vestiti, mal alleva 
ti in piena balie di'ae (Stessi. E, con to 
no dì sdegno, disse: 

— In questi paesri è meglio na.sccr 
pecore che na.sicer uomini ! 

Ah, se Dioeene tornasse al mondo... 
la storia continuerebbe, perchè sareb 
Me ccstretto a vederne e a contarne di 
più belle... 

Vedrebbe figliuoli a frotte per le 
stvadle .senza aui-a alcuna, come piccoli 
zingari di altri genitori le di altri pae 
si. Vedrebbe figliuole uscire solette sul 
la aera, quando escono le ilottiole e le 
mamme (che hanno tìliiU|SO per tempo 
le galline e ben contate \k oche) andar 
sene tranquillamente a lotto, perchè a 
desso s,ono i figliuoli che mtettono ,a let 
to i genitori. Vedi'cbbe ancora tante 
bello e brutte cose che sanno anche i 
bambinf, ma che dai vedeiii ignoranti 
ali una volta, non erano conosciute!..'. 

E che cossi dìreibbe il buon Ditìglenet 

Che anoho ne» nostri paesi è maglio na 
scero uomini 1 

Il Signore ha dato ai igtenìtori dei fi' 
gKuoli jierohè m facciano buoni cri, 
stitmi e iwKJÌà spesso o!aeè(ti e laboriosi 
oìttudinì.'IÌId ea^ 11 fanitid tali? 

|ji mandano ià^ ehicsa al cateohifmo ?, 
no. ", ' ' ,- , ' ' , , , 

Alla scuola .taii!eIig'iój^e?;'n<)J,, 
I Insegnano loro" le orasàdni del buon' 
cristiano? no. 

Li mandano le foste alla olù'caa e al 
lo funzioni? no. 

Pei-mettiono loro di froquentarc.cat, 
tivi oom,pi(gnl, cinematografi, «ce.? .sj. 

Plei-mettono lo'ro balli e amoreggia 
mentì? sì. , ' 

Ah!, »e torna.sse Diogene!... 
__ , , **« 

Ò'è l'eq[-aiiroco ! 
Sotto questo titolo il «Popolo» di 

Roma scrive e commenta: 
«tJn singolare incidente è avvenuto 

a Tolmezzo. Ad una lettera ohe il Co 
mitato per il Pare» delle rimembranze 
aveva inviato per in"VÌtarlo ad una se 
dttta,' l'arcidiacono don Pietro Ordiner 
ha ri.'tposto di sentire inyinoibile r ipu 
gnanza a partecipare ad una manifesta 
zione ohe personificando l'anima in' 
una pianta, ha per lui un forte sapore 
pagano. H Comitato ha votato un ordì 
ne del giorno di biasimo ^ un voto 
analogo è stato vogato dal combatten 
ti procAndo provvedimenti. 

«Provvedimenti! Quali mai wu t ro 
un prete'«cattolico» perchè m rifiuta di 
partecipare a un rito ohe gli sembra 
«pagano » Dovremmo tornare ai tempi 
ohe precedono rBditt,o di Costantino 
(Milano, anno 313 avanti il mille d'era 
nostra), e .la cosa non,,par possibile, 
l'erehè, ,il parroco ,di'Tolmezzo ha, in 
discutibilmente, ragione di rifiutarsi, 

«Il guaio si è che anclje- quelli' che 
protestano contro di lui, dal loro pun 
to di -vrista «pagano», hanno pure ragie 
ne. E non c'è bisogno (li spiegarsi t rap 
pò. 11 'filocattolicismo improvvisato e 
frenetico di tanta gente, intimamente 
scettica imbellettata di retorica, è pa 
•ganesinio dell'e buono. Altrettanto 
quindi questa atPSfsa gente pretendereb 
bo che fosse il cattoliclsmo di... quelli 
che, invece, ci credono. Ecco un prete 
«oattolicb» ohe si rifiuta di paganizza 
re : .ipriti cielo ! 

«H'ig-nori, qui c'è un eiquidooo, un 
formidabile equivieò," un pericoloso 
equìvoco... Ma ì cattolici .dovrebbero 
dissiparlo. Son e.asi, tropo volte, che 
per incomprensione o per quieto vivo 
re accettano eerte insalate russe, certi 
pateraccbi... (fEasere quel che ai deve 
0 non es-.;ei.ti» - l'ipt-encìiamo la v-'ccliia 
divìsa. Basta coi confusionismi o coi 
confusionisti!». 

figli fu per tre giornii interi il solo lega 
me fra il mondo e il suo paese. 

I>'entità del disastra 

L'entità del'.jte^astro è tale che.si;ere 
de eho la posiz'iono mo|nfllale del é iap 
pone, etì il »uo"#ip©rb(>''»vilU'PpO|, pq 
tranne risentirne «epe, Se non irreparnj 
.bili, oKhsegaiiìBii»,̂ . ' , , ', 
•• '• Basta' 'pei" faìrsene'i'itìi'idéa'n'affi'oltt' 
tare con le ftonsegitenze attuali" quello' 
dei più famosi eataifllismi del mondo: 
.•^693.—Sicilia' 00,000 
175,5 — Lisbona 40,000 
MW —'Qitito •' 40,000 
1883 — Ci|sam'teoi(jIa ' 1,500 
1S87 — Liguria ' ' 1,200 
11106 — Pan J^anci.ieo ' 500 
1907 — Jamaica ' 1,000 
1908 — Messina 100,000 
1909 — Persia ' 5,000 
1915 — Avézzono 30,000 
1922 — Ch'ili ' ' 1,500 
1923 — Turbat-l-Haitlari (Poraia 900 

X X X 

Depiiltnsisiipi 
fja storia non racconta dì una stra 

'gc aimilo per causa di terremoti : 200 
mila adunque i morti: che battaglia ter 
ribile in pochi momenti ! Se 'il Giapi» 
ne contava pophì ì morti nella ultima 
guerra, e pochi danni, ora s'ebbe ancor 
luì una guerra, in una sola ora. 

Un atto di eroismo,'noll'orreiida oata 
strofe, è quello di T a * i Hoitemura, l'o 
peratore del posto dì telegi-afia .senza 
fili Tomioka, situata a 200 'chilometri 
da Yokohama. Por tre 'giorni rima,se 
sul phato, senza aiuti, sflnza poter dor 
mii'e 0 manifiare, lanciando 'dispacci al 
itìindo intero, dando le sole notiz'i'o aa 
tentiehe della catastrofe, domandando 
soccorsi per i suoi diagraz;iati cona'itta 
dini allei navi che postavano al largo e 
riapondcindq sempre con la medesima 
calma e la medesima cortesia alle più 
anziose domande. Mentre la terra tre 
mava, rovinado gli apparecchi, che do 
vottero esaero riparati p'iù dì •una volta 

ESiÉ ^u^ • ' • a 
0-

Fierezza CritUana. 
E ' morto a Buenos Ayrcs Feronimo 

Podestà ; uno dei, più celebri attori 
drammaitici. Lo,notizia della morte ba 
determinato «na scena commovente al 
Teatro Nuovo, dove agiva la qompa 
gn'ia di Ermete? Zaoooni. L'illiujtre p,t 
tore, legato al Podestà da veeoh'ia ami 
cizia, informato d< l̂la .poco prima che 
si iniziasse la rappresentazione del «Ne 
rone» di; Coi»a, uscì alla ribalta in co 
stume e rievaoiito 'Oon brevi parole la 
figura dell'Vecchio amico, s.'iagjnopc'hiò 
trattenendosi cinque minuti in preghie 
ra, mentre .gli spettatori,.commossi re 
stavano.'in ' piedi. , 

Ecco ohe in mezzo, a tanto d^plore 
volò• rispetto umano, c 'è ancora,, gra 
zie 1» Dio, qualche,, b.uon esempio di 
franchezza e, coraggio cristiano nel di 
mostrare anche 'in pubblico, e ohe pub 
blioo ! i propri oonvincimpnti. Ifur trop 
pò di questi esempi sono rari anche 'in 
mezzo ai cattolici; e perchè? Perchè in 
molti non si è formata la 'cosoicnz». 

Logica. 

Un giorno aMon.i . Pallisc, in Nor 
vegla, si presentava una persona nota 
protct<into e gli chiedeva abntciapclo; 

— C'è ancom il Papato? 
E assicuralo che mai la Chiesa Cat 

tiiliea era rimasta senza Poliitriiee, prò 
gò senz'altro dì essere ricevuto fra i 
eattolW. Rlcliie.slo del motivo di tale 
risoluzione, rispose: — E ' logico, non 
Iu'4so più 'leguire Lutero che lia men 
titcì; egli ha f.saiciiiato; io aono la ro 
vina do! Papato, o dopo tre aeeoli il 
l'apatn eontinu» iid esistere inconeus.--'o 
non posso ammettere che Dio abbia in 
caricato un bugiardo di riformare la 
sua Chiesa. 

« Esempio regale » 

Un .giorno la Reginm Vittoria di Kpa 
gna .•-i Irovava a passeggio in carrozza 
per le vie dì Madrid, quando incontrò 
un sacerdote che portava 'il Viaitioo 
a un povero operaio moribondo. La 
Regina accortasi tBC,e fermare la ear 
rozza, .sieese e cedette il posto ail Sacer 
dote. Segui a piedi il 8. Viatico ed cu 
trò pregando nella' casa del povero 
ammalato. 

Anche se non credete in Dio 
non bestemmiate . 

Persuadete tutti a non bestemmiare. 
Li» bestemmia .offende la civiltà. La 
persona educata non bostommia. Boc 
ca'italiana non pronuncia bestemmia. 
La bestemmia degradai. Con la b.»stem 
mìa offendete l'Italia, culla della oivil 
tà. Ogiii anima one.sta protesta contro 
la bestemmiai. Popolo che bestemmia, 
popolo in decadenza. • ' 'Pulcino. 

b'ETERNa 

-PAROLA 
Domenica I T dopo l 'Epifania (') 'À 

\ Gesù isfltìndo-entralo in, una navicoU 
IH, i sUo'i discepoli lo seguitarono; .ecM 
ceco sì levò 1» grande movimento deffi 
mure, talché la navicella lera ooporta,É 
dallo ondo. E Gesù dormiva. I suoi d l? | 
.soepoli acoofctatisi a Lui, lo Bveglitti'onofj 
dicendo; Signore, salvaci, noi ci P S * » 
diamo. E Gelili 'àtmn loro :, A ohe t a f à l ^ 
.P'iiura, o.non^Ini di . ipoea 'MeJ 'E al!safs| 
10^ coraiundè al vento ed al mare e « |« 
fece grande borni^loia. E'igli'ùpmini'rife| 
atuipìvano, dioi!iii|do : E chi è costui, chf 
i venti ed il mare gli ubbidiscono?»., 

s. MATTEO VII, aS'ST ; 
• • • 

Immaginiamo un momenito lo statò'-i 
terribilD d'imimo in oui si trovavin'o''-, 
gli' Apostoli in quel momento! Le oii;", 
de coprivano la baroo ed ì poveri pe­
scatori disponiti già si ra.s.sognava(aO 
alla morto vio'ina. Ma ecco sanno olio ilT ì 
Maestro aveva sperato tanti prodigi,: 
si Boooatarotto, lo'sveigliarono e gli dy 
cono : Signore, salvici, noi ci perdiamo,., 

La navicella è figura della chiesa. Sa.'', 
noi leggiamo 'la storia quanto volto ve . 
diamo la Chiesa in pencolo, quasi affo ' 
gare, le terriliiU lotte del Medio Evo,,'.' 
le diabolicihe «ette che di quando in';', 
quando sorgevamo davamo a vedcj'o', 
che Gesù avesse veramente abbandona*" 
ta la sua Chiesa. Ed ecco i Pontefici oe' ' 
co i cristiani,ohe o.l imin-itazi<|ne degli 

'Apostoli,hanno alzalo î  grido,di pr« ' 
ghiera; Sìgluoyo, salvaci, nqi| ci ppi'dìa'^ 
mo. Il ' Signore .pefnbra quasi igiu<>oai«' 
oon noi per.provar?» lajiostra Fede. Se • 
vediamo, la lo.lta accanirsi contro (a 
nostra Chiepanon temiamo ma ràcldop' i 
piamo la pr,eghÌ6ra .ed il'lavojf'o. Rloor" 
diamo le prefczie unite dal suo labbro. ' 
adorabile, pc(n.siamo .che siamo nellal 
barca non Gesù con Colui che èòroanda 
ili venti ed al mare. 

• * * I , • ' , i ' ' 

Nota, - Le domeniche dopo le Penfi^'il 
coste sono sempre 24. Quando In Pa-,=' 
iqua viene ])«• tempo la Domenica dq • 
pn l'Epifalnìa che dovi'ebbe"essere 6',''̂  
vengono diminuita e quelle clic non,.; 
hanno pottito aver luogo allora vengo' •; 
no trat-iiiorlate tutte dopo la pom.enica'; ' 
23 di Peintoooste. Quest'a,nno dopo l'È,;,;., 
pifania hanno avuto luogo solo tre dô .̂ l 
meniche quindi le altre trevengomo pi>'-'5 
ste tra la Domehiea 23 e, 24 dopo.PenSi', 
teeoste. Perciò oggi abbiamo ' lo. Uomo,.," 
nica TV dO'po l'Epifanìa. ii;. 

X X X 

Gioii [iolito ex leiiiiìileiii 
da uu fascista 4 ? 

BRES5CIA, -39. — L'altra sera ì 'e i^ ' 
legionario fiumano 0. socio della G'iQ, 
ventù Cattolica Bortolo Rizzinì, in un 
pubblico esoiroizìo ad Urago è ataitOi-
dileggiato da fascisti perchè portav(<'„ 
il distintivo della G.C.I. Difesosi fu':' 
bastonato, Aggedito più violentemen/ 
te pochi minuti dopo, dai medesimi ri"' 
portò tali colpi al basso ventoe da cali 
der tramoltito. Fu portato all'ospedale; 
0 operato. Guarirà in -un mese. Il ferij^ 
tore fu denunciato per mancato orni.*; 
c'idio, ' •' 

• = X * X . 

STUDIO O'fIVVOCilTO 
Lo M o dell'am, 

e abi ta tone vennero trasferiti in VI» 
l ^ y o i ^ a n » H. 16 (Piazza Vanerio). f 

H IL CANTONIERE H 
B O Z Z E T T O A Davide lol, fraternamente. 

, I bei grappoli b'iondi avevano già le usciva sul limitare per il con.sneto 
riempito i canestri de le gaie vendem tegnale oon la banderuola verde. 

' -miatrieì ed i pampini ingiallivano omai Tutt i i giorni così ; tut te le notti, 
«adendo qui 0 colà con lieve fruscio .sul Q^^^ ^^ uraigano questi mostri d'ac 
la terra fredda 0 rorida di guazza. ^^^^^ annunziano il loro arrivo con Uu 

I gambi del granoturco maturo sì lo j,erdo brontolio e un rombo che man 
vavano obliqui ne la nebbiia e i praiti j„ano sì avvicina e sfilano dinnanzi 
luccicavano di brma nel sole scialbo. j,i po.,ero cantoniere che dev'essere li. 

Non jHÙ i luminosi meriggi del lu „i ^^^a posto, dardeggi il sole 0 iroper 
«•Ilo c i tripudi di sole del maggio; non ^ersi la tempesta, muto spettatore di 
-più lo sfarfallio multicolore, ì gorgheg .j^eUe «eone rapide ove protagonista è 
gi degli usignoli sui vertaci de pini, il a mondo, è la vita fuggevole, sono le 
'••• " ''" °'" lainnlodia de le «un vicende umane sempre varie, torrib'ili 

e belle. E mai uno di questi mostri fug 
genti s'arrestai 0 solo rallenta davanti 
a Franco, quasi a salutarlo e magari 
11 compatirlo. Mai I Essi volano su le 

•• * • Iferree guido, l'ombaiido e sbuffando, 
II binario si ..^lendeva su la striscia altiu'i, or,rO'gliosì, ..-'uperbi, e (non ,̂ i de 

di ghiaia, Hlti'averso i campi, tortuosa gnano rtmdere omaggio di gi-atiliidini> 
•anenlc, e si perdeva laifigiù, ne la bi'uua all'umile ma valoroso guardiano che vi 
grigia de 1'oriz/,ontei. Alla svolta, dovo }(ila onde la loro coma coiiliiini, l'olle, 
le rotaie luseivano da una lunga gola senza ineiiuiipi. 
mira, sorgeva il can'Uo N. 3, tutto ros p quante catiistrofl scongiurale, 
t«, .sppi'duto m. In canipagiia quasi nimnte viltime risparmiate! L'eroe, il 
'brulla. salvatore rimiìinc quasi sempre ignolo, 

Come una bufera pa.ssavano i Ircni sempre osciiro quasi; non imporla. 
•davanti a la casetta, st'erraglìuindo e Egli non amb'isce la gloria; gli basta 
, ìiave,'*ìendola con un'ondata di vento d'aver avuto la forza di .compiere tut 
udii» .'ibtttaociiiav» le imposte e aforzava t'intloro il dovere e gode intimninunile, 

^M viso a Franco, il cantoniere, il qua .^oddi.Hfatto. 

fioriùso dei fiori 
iionì; non più. 

'l"utto ora taceva, ne la sua (quiete au 
stera, piena di aolenn'ità e di tristezza, 
Itt natura, 

L< pioggia scrosciava, 'il vetnto sibi 
lava sinistramente 0 su, nel cielo fosco 
si rincorrevano la nubi, accavallandosi, 
iUuminaitc tratto tratto dai baglióri 
del lampi a cui seguivano scoppi prò 
lungati di tuoni che s'affievolivano 
gradatamente in lontananza. L'acqua 
melmosa correva rapida nei fossi late 
rali della ferrovia, e giìi, a un diilome 
tro di distanza del casello, dove la ter 
ra ora ancora ,*iraossa jif^v una recente 
riparazione al binario, aveva disgrega 
to gli argini 0 m'inaicciiiva di stviiriparo 

Franco, con terrore, avi'va nni;ito il 
pericolo e ancora in matiìnat)! s'era af 
frettato a darn^ avviso a la più vicina 
staziono. Avuto ordine di jtrtfvvedere 
urgentemente da se per in;iiu-niiza di 
opera'!, era corso sul Imi'.;", .sotto la 
pioggia ton'enz'iale e « 'era ni • .ŝ o ali *o 
pera ri^inrutrice «'on leiui ìnuntiTovole. 
Sassi, pietre, frammenti; ili t.ivnle, tut 
to ciò che gli capita,va fra le uiani egli 
impiegò e verso iiiezzogionio, inzup'pa 
lo d'acqua e lordo di fango, tornò a la 
caMtta. rosj!a con la certezza che le Fu 
rii' del liquido elemento sì sarebbero 
'l'nfranle'contro il solido riparo che gli 
costava tanto lavoro e tanto aacrìHcio. 

11 temporale non ancennava a cai 
ma l'ai; anzi. 

Con più foi'Ztt ett insjtenza l'acqua 
impervei-sò nel pomerìggi'o ed i lampi 
i'0,''.aogg'iavniio nei cielo, stioceiluti da 
sordi boati. Il vento urlava. 

Vixi^m un treno. 

Il povero Franco trem6. AttraViCrso 
i cristalli appanni^ti e gocciolanti seov 
se un rimescolio .confuso di faccio tri 
ti, annìate, pensose. Fra lo eCerraglia 
re a.'jsordantu de le ruo,te gli giunse 
inoltre, indisfinto 0 flcb'iie come un la 
mento, il muggio di un bove. 

Il trono continuò il laimmìno e si per 
detto nel gi;igioro pulviscolare de 1Q 
acqua.zi!one. 

Franco rw-piròj il suo riparo non a 
veva ceduto. Ravvoltolo la banderuola 
e rientrò,ne la casetta. 

La fiammella accesa dinanzi al lo 
goro quadretto della S. Vergine, a]i(pc 
•so alla parato, andava affievolendosi 
s'iccliè egli la ravvisò, vereando l'olio 
ne la lucerna. Si scoperse la testa e ri 
masti per qualche tempo a comtempla 
ro l'effigie, abbozzando lo labbra ad 
una prece. Tutto 'il suo essere ai rac 
('(tNe, tutte le speranze conversero su 
la Dolcp Figura, tutti i sentimenti fro 
metterò in un unico, santo connubio 
d'amore e di implorazione. 

L'ora del eiranntn, s'avvieiinava. Il 
diretto 1058 fra un'ora doveva passa 
re e cliiasà se la sua opepa del matti 
no, sarebbe )m.staln a scongiiii-ai'c una 
catasli'ol'p :... 

Al vespro grigio e piovoso siii'ccsse 
immediata la notte. 

Franco aece^e il i'analone, iniìln lo 
sdrucito cappotto iincerato ed uscì ne 
la tenebra fonda, brantcnlaniio. 

Non pioveva quasi più ma la neh 

bla fitta,gli pesova addosso a mala pe 
na squaìrciata jia lo Ilice ros.saslra del 
fanale. S'avviò,'veloce. Era indisp,en.sa 
bile ttn.''i»pezìone a là lilnea e spé«fìal 
mente a qù^l tratto del binario minae 
cìato^da,Ua furia delle acftue. 

Uno soroscìo giunse al suo orecchio. 
Gli SI strinse il cuore. 

Accelerò vieppiù il (posso, incespican 
do nei sassi ed att'oridando nella 'melma 
e nelle pozzanghere. Il rumore si face 
va più distinto e sinistro. 

Il cantoniere òontinuò ancora. Pro 
te.se in ava'mti il tailalone rosso e man 
dò un grido d'angoscia. Dinnanzi a lui 
il binario era sospeso e penzolava nel 
vuoto, L'acqua aveva sfondate le di 
gho n.sportando ghiaia, terra, traverso 
ni e comtinuava ora la sua opera di 
atruggilr'icc qualche metro più in bas 
so. 

— Che tare? — si chiese Franco, 
terrorizzato. 

A momenti doveva igiungero il direi 
to 1058, 1̂ 1. scena terrificante del disa 
slro si delincavii già nella mente del 
povero guardiano nei s(ioi ,spavetntosi 
0 teri'ibili particolari. 

-- No, no ! — urlò Pruiico —• Pietà, 
Vergine Salila, pietii e roi'M'i-icordia ! 

Si volsB di scatto. Il treno aveva fi 
Bcliiato e già duo luci vermiglie ave 
vano brillalo improvvlsamcnie in lon 
tanalnza. 

11 cantoniere corse verso i <hxe pun 
ti lumìncsi agitando '111 alto 'il .suo fa 

naie e la banderuola rossa. Cadde; si,' 
ri'dzò. In mezzo al .binario si mise » 
gi'idaroj '1 ,. 

— Ferma, terw»! 
11 diretto .gli-si precipitava addosso 

I umorcg,..,'','iiido. Egli r|ma«e, ferino ^ 
ripetè accora, disperatamentp ,il suo 
licbiamo... ' ' 1 . '. 

La mnceliina giunse, un prwulsort" 1 
lo inveiti in pieno lanoiandolo • su la 
scarpata laterale. Un llscrio acutissimo, 
e lungo lacerò l'aria poi, uno iStridjOi 
di treni subitalneamente chiusi, un 
concerto di grida e di domande ansio 
se. Un secondo segnate r'wuonò. 

Ija locomotiva s'era fermata su l'or 
lo dell'abisso... 

Uojio una mezz'ora dì tiUive vìCer' 
ohe su 0 giù per la linea ì fuoch'isti 0 
ì viaggiatori atterriti, .scopersero, a la ' 
luce d fumoSft toroie a vento, 'il corpo ' 
di Fi'ulnco riverso aul ciglio del fosso, j 
II cuore non batteva più ma dalle h\\>\ 
bi-tt aemiapcfte st'iiggiva un rivoletto 
sottile di .sangue. I presenti ai .'copiT 
rtino il capo: le donne s'inginoechìari) ' 
no ne la melmii.,, 

« # « ,,' 
Quaitulo al mattino il cadavere del 

cantoniere venne portato ne la casot > 
tn, ia liicoima non era spenta p l'olio, 
non era coiL^iimiato. 

Per l'oroc osc'uro, per la vittimaidol'' 
dovere, per il predestjjiato, l'olio' d(>'j 
veva bruciare pereniiementB, ' ,'-' 

BINO CfAEZONI ;5 
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;:; CURIOSITÀ'r. 
', 'f IL PANE SENZA FARINA 

i S Dopo la noti'iila impreasionaiito, an 
.,1 che a eosto di turbare le aiiioìiì di Bor 

1 3M, ;t(>g^liendoIa d«,l)a ,«priitii, ohe ifi- un 
'••SI lungo articolo siMegraìl profiesso fiiven 
' | t fiito da mcdwi^r PÓinte per panifica 
" S r o dlrettanj.ente il frumento, senza pus 
'Haaro sotto ' le nwcinB dei mulini ; por 
TS dirla in dilB parole, ijuclio elle jrfinm 
M •faijovano, le,' itnaditie, àd«8o dovrebbe 
Im fato L'imiiieijjiiirie nell.'acqmi s,econwlo 

' M ntetp'di. speciali; ^ , .•/._, 
•K ,11 '̂ yùnttfiygàó' coasistarobbè n'oii sojó 

[•i!||n0l.n^)jOTni'ri..di: Rpese per. il trasporta 
--%.pcr III enerfria, ape.,' ma anche, iii ilki 

' '^^|ma^giprB reiidimèii'tó, 
.'•à Ittfatil con 100 ehili^di <?rano si a 
j;."|>Tcbbero .120 chi'loigramml di pane. Il 

ì (inaile poi sarebbe anehe pi'ù Inutriente 
, t ld?ll 'at^iale, benché ngn così biapco., 
.,'.|. ,n tentativo' di re.'jto ón è nuovtìi.già 
ipjtsl 1886 il nJourajil de, ,la Bonlange.^ 

'• f^ni;», aniiiWiaya un, sistema .simila 'in 
'; .i'yenàitp,,.dol,si'gnor Steille, qlib. avrei» 
• ' ; qe, risp'iìrmiàto alla, sola Francia .più 'ti 
•23 railió'tti "d'i ettolitri di gi-ano all'aii 

. 110! ma in.questi 40 anni (>i eoiitiiiu5 
. 'aurora a fare il pone,colla farina, no 
•• Bostante i vantaggi anche atìwra dimo 
' iStràtì ;' é próbfttìiiitióiite si cóntì.wlerà 
.ììjpcr im pezzo ttneòVài' P** iftfn póeliè 'rti 
Ijigioni di ikldoié tecnica. 

.•/ ^^ j|_̂  kiSfffotsik'risxmc'Ami 
'Hòwèl • jàiiios, in 'un 'idikrélt'i' del 

, ! 0alleB orientillo, è a letto da trent* an 
;- tll, e méanno è mal riuscito a sapora 'l'I 

perchè. Tutti i dottori'dèlia-regione,Bo 
' po' stati' ehiaJnati al' silo'capBiizale, ma 

, 'itemaud Ila saputo ancora fare una dia 
:-J gnosi- esatta'dBll'a'.sua malattia. Il J a -
', ;• me*! ' ha ' lastìato il letto 'soltanto duo 
',' -Vbltej -in.seguito'à eon.snlti. d'i specia 
; •]l.<>tl>ahe»lo opnslgliarono ad alzai-NÌ, ipa 
{ do.i>o'pochfe ore'egli ritoifiava - fra le 

, ', cóltri. 
In altra éeeasione il-,James .prom'ise 

.' che sarebbe intervenuto,alle e.ieq.uie di 
' un suo parente ; ai alzò, si vesti a nero, 
ma improvvisamente decise"di ritorna 
,rc a. lotto 0 ricadde ad4ormentato l,n 

• -pochi pecpndi, 
, ' , „qUEIOSITÀ' ISTATullÀtf 

' gm-lYÒiÌò';dai Trieste, ehe..nei ,i>|!6aii 
. I d'i-,i,^(3siumìji,,'a' pochi' oliilometri"-flal 
,'f'•eiinfiii4'ju.i>'oslavo si trova'll ' | lagk> di 
' ' . . Zii-ltnie!,' il .quale nella stagione calda 

''l eli'I>ro6tìiuga interamelnte "e sii catabia 
',.,*, in lui ubertoso campo. Appena .9i' ap 
J jn-ossima l'invcrao numerose bollo di 
I iwjqua cominciano ft .ainipillare dal alto 

; ,si lo lì la conca si riempie, nuoyaniciite.^ 
.j Ora, ogni anno, quando il lago sì a 

, I scinga, rimangorfo allo soopcrt,o ni'i-
:'gl'iaia di.pesci e a.lloi'a incomincia da 

• ; pai-te degli abitanti dei diiatomi una 
''. pesca che ha del meraviglioso. I pesci 

.,' vengono prewi scraiplicemontc con te 
.'i mani e il bottino è ricolils'-imo. Quo 

,^, .sfanno però è avvenuto un fatto ntio 
vo; H lago «i, è.,'aaolugato prima d,el tem 

' poi' lasciando allo seopÉirto una infinità 
•••'di pesci. Di più, gioi-ni fa, monti'c «li, 

' irapi-ovvisati pescatori .stavano laceo 
' glielndo la ricca pósoagiono, .è piomba 

1a sul lago ima folla immensa di iiccel 
li ogni sorta, .initi-o selvatiche, aironi, 

'' gabbiani, ecc., d&siderosi di iparteciipa 
..' re alla pesca, tìono aoeomi ora a centi 
4 naia i oaeoi'atoi-i. bo spettacolo è -stato 

",i qunto mai attraemte. Sullo Htes,so ter 
I reno è facile'impadrouii'si'di superbe 
l ti-ote e di girassi palmipedi, proprio co 
4 me nei sogni ehe devono fare tajite 
4 volte i caccia.tori-ft i pescatori. 

, ' ; I M nani spaiioli.iiiiaTaitteniilmi usciti ii lasa 
li W morto a Sranata un o'ompositove 
; di nome Lapidò, e. .un inventario oom 
j piuto in casa sua ,,lia rilevato l'os'isteu 
'.Iza, di due dei più'strmii ^ e r i che la 
'.»f Spagna abbia vi^o.da tempo". S'i auppo 

|.;j''.|neva che i l 'Lapidò vivesse solo con i 
;i'',;|suoi servi. Invece,. Iiuando le autorità 
|ì;"ii fecero un anprit-luogo lucila, sua abita 
j , ' ' * ziione, scopr'i'rono pie il musicista avo 
i '3|.va due figli - ai^bedné alti meno di un 
; ,•, metro. I due, nani .Jianno ebrpi porfet 

. t tamente pi«o(pPSiSi,̂ î .ti, per. quanto sia 
. ,^no piccoli d'f tèsta. ,"j?^rlano con voce 
•' ;*J esile, oome sp .^epìsfe da lina .grande 

'- [ distanza. I serv( cpnfes.sano che i Inani 
I .,1 erano tigli del'componitore, Uno di cs 

I «i ha ormai 40 amii e l'altro 42. Du 
|.' '5 rante tutta ht lòro'.-vibi niJi) scino mai 
k,-,l usciti dalla casa. Npn lianho nozione 
i*'.'.; del tempo e'vlvpnol'qilaNi beptialmenle. 

•'». Si crede c'hc,-. il Ln.P'ido'Majntenosse 
. ;,ì 'ntiMcosti i suoi figli ii>8r la vergogna del 

ì la loro deformità... 
'. n . CENTENARIO... 

BELLA OtOOOIATA 

I h 'propo.sito di centeiiawi... — Quivn 
jj ti sono coloro che sanno come in qiie 
"' sto anno di grazia 1923 riem-ra il qnar 
"; to contenario |delbi riveljiizione della 

ĵ ,' cioclBolata? Proprio così. Infatti, fu noi 
' 1523 che lu oioccolatta l'u importala, 
' pei- la prima volta, dagli spaignuóli 'in 

Biiroipa. Ni4 l(i'26 l'uso dullii .-̂ oave be 
vnndii era g'i'à diffuso nelle «las'-ì a'.gia 
te. Ri logge, imfiitti, nello nioniorie del 
cardinale di Bicluilicu, comò il fumoso 
cardinale se ne servisse «por niiideva 
VP,,, i vapori del suo (-tomaco, secondo 
la prcBoriKiouo elio gliene avevano fai 
ta alcuni frati sìwignuoìi», La cultura 
del resto del.cacao, o albero dellii Cloe 
colata, nota ia «Deiieohe» dì Tolosa, 
per la prima volta fu praticata alla 
Hart'i'mion, nel 1600, por cura, (lell'e 
breo Beniamino Daco.sia. 

ITotìsie spicciole 
I T A L. I A 

L'AmmiragUo Tahon di Beve! è 
gitpito a Genova. , 

L'on. Mussolini è .stato fatto oittadl 
no .ónorai-'ip di Sciaooa (Girgenti). 

Sulla «Qaazetta, tJfflqiMei) è stato 
pubblicato un decrstp leggo,cojttoemen 
te la convenzione doganale e, .pommor 
cialu italo canadese, , ... 

Il campo d'aviazione di Oentocelle. è 
stato,visitato, dalla Commissione ìnter 
nazionale .por la navigazione aerea.. , 

BO.OOO 'lire prò «r^tanratio e^att'» 
Ila pffierto U eoram. Mudiani aiwm, -de 
legato dei oantieri del Maglio, 

I corrispondenti del giornali e&teri 
Bono stati ricevuti a palazzo Chigi dal 
l'oSi, Mu'wolni. 

Oravi in'?id«ntì sono av:vcntiti in oa 
castone della eo.mmemoi-azione. della 
marcia su Roma, a Massa Marittima 
(Qrossetto). Furono dispensate basto 
nate e assalito il Mujiicipio. Si lamen 
ta,gualche «.ferito.;. j , , •.) j , - . - , 

AU'ippoàroiiio di 8. Siro furono 
apao'ciati da. ' tale 'Breoljk - Pranchini 
molti.biglietti fatóì da Uro 500 e 1000. 
mentre ai correva, H premio Sempione 

Ihuji iiaworipri dloiottentni ' si sono 
gettati sptto.il treno alla barriera ìiiz 
«ad i Torino. Erano 'stanchi,della v'ita! 

All'Istituto Temiiso Carlo Cattaneo 
a Milano l'on. De, Oapitanji ha jirónun 
ojatp pn àisoprao nel,teina: I lilier'alS 
nel ministero nàaipjiale. , 

Al g«iifiWle dprradó Tàukajo, prcfét 
to di Zara, è.aiata conferita la oittodl' 
nanza' onoraria ai Milano. . , , 

n dn<% d'Aosta ha rioerutp il Censi 
glia Direttivo dèlia 'sez. Fidi?éiitlna del 
nastro azzurro. ' \ 

Ha avut i tóojfo a Eomd'una riunio­
ne del Direttorio liassionale fascista, 

H presldente'dél'Có'naiglid ha ' At to 
vfeità ài B«ali'S Eaoóonigi. 

NmaeTosl nifinifegii ,di associazioni 
patriotticlie nazionali "iàórfo stati affistó 
in aqcasibn'e della ooì-imdiiia oommemo 
ra'Hva della rivoluzione fascista. 

n generale ' CHardino ha in-viatb al 
ministro della guerra Diaz un telègrain 
ma al quale 'il ministro lia' risposto. 

-•'(In«-pienogiorno tale-Sal-vatore-Motta-
di-Catania.strappava gli .orecchini al 
la si'gn(i|*k'''Maria Piorio.b^^ si'(trovava 
alla stazion'è 'Erincipe àifGiého'^i. 

' • e s T E #«. o.'.. 
IKèoi milioni di analfabeti' vi sareb 

bei-o negli Stati Uniti. . 
Nel V anniversario della proclama 

zione della Rspubbliioa oeicoslpvacca i l ' 
pro8Ìdenta'.Masa.yk.' ' b s ^ ^ q n a t o alja 
nazione. un "prò'àdma.'V,'-".' '' 

Imet 1^afectà.,sàrà probabilmente prO 
siderite del "nuovò'gabinétto turco. 

L'Ambasciatore d'Italia barone So 
mano Avezzana.ha ^ t o un r'iocviinijn 
to a Parigi ai fascisti,,ex combattenti. 
itaJiani e a ' tu t ta la colonia, I la quindi, 
pronunciato un discol-so. 

Si.è,svolto a .Par igi ' i l congresso di 
chimica^ industriale intei-nazioiiale con 
la pai-tec'>pE\aioue di unaj delegazione 
italiana. 

I fascisti .di Londra hanno celebrato 
la rivoluzione fascista. 

II fascio ài Crinevra ha commemora 
to la marcia su Boma con un banchet 
to al ristorante italiano Amo. 

A Stocolma i fascisti italiani hanno, 
festeggiato la loro data Rtorica. • 

Anche a Budapest la colonia italiana 
ha celebrato la marcia su Boma, 

n Parlamento Jugopl^vo f̂ i-̂ è aggior 
nato al 20 novembre. 

a l i studenti ge;iovèsi pb.<) si. tt*vano 
ita viaggio di istruzione in America 
•sono stati ricevuti dal presidente del 
la Bepubblioa. 

La terza,goduta della," Conferenza 
Imperiale si è Chiusa Con un trionfo por-' 
la Delegazione indiana. G-li indiani' si».; 
ranno considerati come sudditi britnn 
nici. 

n go-vernatore generaJe dell'Africa 
oooideutale francese ha.emanato mìau 
ro por la proteriolie'del scimpanzè che 
serve per i gabinetti seientiflei.- i'. 

I Jasoisti di Parigi , di BnrccUonii" e 
li'iiltre colonie ilalia.ne all'e'^liTo, Ivan-; 
no commemorato la toro te^t,.|. 

n piroscafo Zora è arrivato con a 
bordo un marifiaio salvato nella Miìni 
oa. Il veliero c{&ll marinaio, era. affondiv 
to in seguito ad' invCStim^nto éon al 
tro vapore-, ' ; . ' , ' - * ' ' , * ' ' 

La Oonférens» Imperiale si è aggior 
nata a lunedi prossimo. 

n Re Ferdinando di Romania ha la 
sciato Belgrado ieri per la -via .del Da 
nubio. 

dele gì "intervenuti preferirono pescai» 
nel... torbido aniiioiiè nei sacchetti de 
labenefloenza. In una piccola osteria 
di prima sera si ameroiarono un eiitoli 
tro dì brodo, cdn<lue e.ttoUtri di vino 
è cinquecento uecfeUl. 

B, ohe panpie. 

RìoprdP ancora d'aver letto nel 
«Corriere d'ItaliS)) del celebre Taaore 
di Canonico pitofeMore .di diritto p prò 
eedura nell'ttnivettdtà di 'Tofino,' sena 
toro nonohà" segretario dell'Ufficio di-
Presidenza e •vi'ee-liresid^ftte' del Sena 
to medeaimo, stieoessorè 'dell'onorevole 
Saracco nell'alta carica di presidente, 
poeta e publiEoistk di gran valore, 
che nei gipmi, .della bul^era antl'cleVioa 
le scatenatasi l 'anno' 190t, ad -un pove 
r^, ]arete Col, qualp accidentalmente si 
era incontrato/ iUoevii di,deìJÌora«B ohe 
l'Italia non .sapesse dar prova di mag 
gior civiltil' Verso il clero, S se -viv'esse 
oggi, ohe direbbe? 

Valentino Gemiti (morto nel 1909), 
senatore e direttore della scuola supe 
riore d Ingegneria a Roma, ripeteva 
spesso: «Io non oapisco come molti 
scieneiati dicono di, aver perduta la 
fede cattolica studiando; io, ehe pure 
ho studiato molto, mi sono sempre con 
vinto ohe la nostra santa religione è 
amica della scien^sa vera». 

Tornando alla Pirica...'If'àoeattonag 
giò nel Oùmune di Pavia d t l d i n e * 
in crintiiiuo aumento . ' !* nostre porte 
dall'alba al tramonto sono inìnterrot 
tamente occupate da marmocchi dio 
dopo essere riusciti' ed empir le bisae 
eie si disperdono ip'er-la campagna a 
rubacchiare panooeìiie, legna eoo. e da 
adulti ohe dopo i l saooheggio operato 
a buse di bugio ed 'imposture nelle fa 
migi'ie entrano in: osteria a sbevazzare 
giocando per uscire, a tarda notte e dì 
stendersi sotto Ig gronde o presso -qirnl 
che' pagliiijo,.'eiB| vomitando' il super 
fino,.grugniscono finché'giunge l 'ora 
di mettersi, nuovamente in moto. In 
quasi, tut t i i comuni è proibita laq ne 
sta e il nostro servirebbe di ,zoiia 
rifugio.? , ' . , 

-Voglia l 'egregio nostro signor Sin 

daco Klierarci ai più presto possibile 
almeno dai questuanti più molesti. 

A lui non inanca il potere, gliene sa 
remo grati. 

••• 
% Móllarolo i ooni oontJnUaao a gi 

raro sena, mitóeruolà. Lb guardia del 
Opninno di Trlvittg'ano dormono! So 
tutte le guardie dèi Oontune Eossero at 
tento e severe oome la nostra guardia 
RàiiiQondo De Faccio non ci sarebbero 
tattti'oasi.di lnot«Ì08t«re. • • • 

A" Itti II nostro plauso cordale. 
» • • 

A S. Oiovanni'di Matizario-ed 'in niol 
ti altri paesi vioinl'e lontani'la scorsa 
domenica ebbèré luogo grandiose feste 
danzanti, ouoagne, 'Corse ecc. onde' pò 
ter spillare danaro alla gioventù balor 
da,' rovinarla'fisicamente e moralmente 
cagionando'anovi lutS alla diletta no 
stra patria ehe ben poco pu5 ripromet 
tersi da giovani sciupati e infrolliti. Di 
ciò non si accorgono le autorità? Non 
o'è peggio* sordo di ohi non vuol oa 
pire. TI giorno 2 Novembre Giambia-

amento di soona. Gramaglie, oommemo 
razioni, lagrime, iìori ecc. Le danze e i 
funerali si avvicendano senza alcun in 
terstizio. Ohe grande manicomio ft di 
Venuto il mondo dopo la grande guer 
ra ! B sempre peggio; dioevo Bertoldo. 

' • ' ! . ' . * • *- , .. J , ,- . ' ^ . ' 

'Credo ohe in prfòhe jiàtrocón'lé ai fé 
steggi l'ihjres80,:del'parroco pon tan 
ta solennità e ricchezza e varietà, di ad 
dobhi.obn quanta à aleriana la passata 
domenioa,' Archi gràndiotì, tiiitenae 
sormontate dal trie^ilore; ' fiori' ed 'araz' 
zi, sulle 'fluesti*e, il, còiiaó principale er^i 
tiràsf ormato in una gfalleria' di Grondi 
di v.erzura, '' ' '" _, , , ' '' 
..' Il paese presentava un '^spetto impP' 

nejite e<J,il forestiera non poteva far a 
meno di esclamare.- Bi;avi i Titcilan'eaSf. 

, Splendide .tutto le óei-imonic religiò 
se, mo,gnifica la processione èoir&àgl 
ne.della Madonna acni aggiungeva'de 
opro la, bafida, 4pl,.Ciropl,o giovanile di 
Pabnanova, grande epnooiTSO dai paesi 
limitrofi olle, preferirono lo feste di 
Merlano allo, baldorie di Lanzaoeo ijho 
celebrava magramente la sagra, annua 
le. ' , , , ' ' ', ' 

€RONA€HE FRIULANE 

X X X 

Di qua e di là del. Torre 
Un «pescecane stava guardaiido una 

pompaguia di em'igranti che con ham 
bini e inigagli si disponevano a partire 
per l'America, iinpressionato di quo 
sto esodo numeroso e continuo doman 
dava ad, un suo dipendente : (lEmigi-an 
do dal Ì)cl pawe ohe 'il mar circonda 
6 l'alpe i produttori e rimanendo i con 
snmatori che ne seg^iirobbe?» B l'ai 
t ro; anderebbe tosto in vigore il detto 
di S. Paolo «chi non lavora non man 
gi». 

••* 
Domenica scorsa a C'amino di But 

trio ebbe luogo la sagra degli uccelli 
0 del -vin nupvo cori ballo e pesca — 
bona mixta malip —. Come suol acca 

.PERCOTTO. • 
ZAHE1|rO RISPONDE 

Non per intavolare una polemica, 
che iM-opriO non vai la pena, ma' .per 
tutelare-là„"roia di'gpittl che, grame a 
tao, non fu mai ,yi|idutii, debbo 'dire 
due pai-ole in risposta aircstenHore del 
trafiletto apparso l'altro ieri sul «Gior 
naie di Udme» dà Pereotto. 
• Egli mi,.rimprovera di chiamare'«a 

TUioo ^comune» il s-ig. P<>i-esi5ini Domeni 
co <ia lui definito.";«noto social-eo'muni' 
sta», qua."! i'o condivida le sue idee pò 
litiche. Noli' ho mai saputo olie l'ami 
• izia a.Bi.'ioghi necessariamente gl'i arai' 
ci allo ttefsò can-o poetico. J3s.sa è par 
tv della o.-irilà crist'i'ana che u-.-ieceinle 
i p.ieiiii';. r'a .ahi,-1,11,are gli u'Uf.iji 
come fratelli. 

Cosi 'il mio ci-'itico del «Giornale di 
Udine), so non erro, nii è amico quan 
lunqiie non c'incontriamo .-sempre nel 
cfimpo dello idee. • . . ' 

jfn secoiido luogo accusa il Parroco 
Zi^neto di'for.B della, politica e lo 'invi 
hi a fuggire'questo fuoco porehè «tari 
to; va la gatta- pcc.»'. Di sfi-azia che è 
politica! E* intiriigarit'fsmp, mereimo-
plo; Hffuttamento .di .coscienze, come 
i))ari' l'irit'eliidaiio molti noi vostro cam 
..pò?. Allora-noni, ci ,'sono mai entrato, 
Coaeenza ma .seeura,.,. e .'i,!doouraentl 
ne fan piova. ,.j ' , ; . ''-i 

Che è politico,! É l'attu,aziono dei 
j>rìii(|ipi?pioi-(!l) .flpllaVita -pubblica, è 
roginio della società.,seoolndp le norme 
40} ;yangolo, profeSS^tp.e'praticate da 
la parta .sana del mio' paes.e, è restau 
razione, del 'i-ogno.' di Cristo nella socie 
tè, di quél rogne che nori^dev'essere 
ristretto ad» uii angolo idi sagrestia? 
Allora d'iohiaro di es.«iere 9nti'ato in pò 
ĉl-èdo 1 doveroso,, jler-; fii; iiiia 'cHgnitfi di 

pei-Kovorafvi, vorrei ohe ne&suno dei 
miei «orifratcìHi 'ràili 'abboccasse al l 'à-
della parola «politica». Non giochiamo 

i-dÌ''eqliivoci,' egregio doi-riepandente del 
«Giornale di .Udine». 

' La "parte sana de l niio pdese è pcr-
spa-in, n base alla Inerme evangeliche, 
clig'per essere «sani moralmente e pò 
liticamente» non è necessario portare 
odio ad alcuno e rifiutare di risalutare 
gli amici d'oltre mare .«he salutano 
anche il cosi detto social'-comuni.sta 
Poressinl Domcttiico amico «oomune»,,, 
chp non vuol dire del Comune. 

Grazie dell'omaggio ohe mi fa come 
abbastanza buon fabbricatore di vei-sl 
sappia però che nel cenacolo poetico 
(riiilano oltre ohe la grazia del (ìalle-
rio mi piace anche il sale di'.Iln Zorutti 

Bonza rancori, col mio plii ido viso 
.-.orrìdente, l'aniieo ZANETO 

MADRISIO di Fagagnn 
Tentato furto sacrilego. — •\'ei-bO le 

2 uutimei'idinno (dmnclniea) 4 indivi­
dui tentarono con scurì e con leve for 
ti di legpo e di ferro .sfondare la porta 
della Chiesa Pairrocchialo. A opera qua 
si compiuta, vennero messi in fuga con' 
colpi, eli fiic'ito da l solèrte 0 coraggioso 
giOyari(ì.,Sleyino: tìioiciihino. •; •. :.• •; /, 

''; GEMONA ,-
N o z z e a u s p i c a t e 

UflaliaseiiliÉedslMiMpiettlÉ 
,11 giorno a7,la signorina Vit;torina 

Roàsini,' figlia'dell'egregio i;av. ^Cai-lo, 
Segretario ,Càt)0 del Comune, andava 
sposa al Big. Gillo Carradori, tenente dì 
Artiglieria. 

Regali a profusione, floi-i in fasoio 
auguri' molteplici e discorsi vari, anche 
per stile per sentimenti, dm-ante , un 
•sontuoso lunch offerto in casa della 
sposa. 
, 11. matrimònio religioso fu celebrato 
da l lons. Arciprete il quote rivolse agli 
sposi nobilissime parole, quello civile 
dal Commissario Profettizio, oomm. Ca 
i-oncini che regalò la tradiz'ionale p«n 
na d'oro. 

L'egregio generale ohe nei suoi d i ­
scorsi (lasciamo da parte i manifesti) 
ha sempre saputo po'ftare ima nota 
buona e patriottica, in quest'oecas'ione 
— ce lo lasci dire — s'è la«iato domi 
nare 0 dall'oratoria, 0 dalla oommozio 
ne o da una idsione non esatta delle co 
se della cariera militare, ed ha pi-onun 
oiata una fratìe ehe fu giudicata infeli 
ce assai:', agli sposi augurò bensì la più 
grande felicità anche -nei tigli, ma allo 
sposo volle ricordai* che la soverchia 
prole (0 addirittura ,la famiglia) per 
un militare può costituire un intoppo-
nella cakriera,,,. 

Moto .di sorpresa v'ivissima negli 
astanti. Noi 1 pensiamo die la frase ab 
bia tradito i l pensiero e ohe non abbia 
mo ragioije d'esser^,, certi commenti 
che il pul)blico, anche quello non mali 
gno, v i *,facòri(io. Crediamo, ad ogni 
modo, di dover .esclùdere che fosse nel 
Ig jptemsiòni dell'egregio Commissario-
di dhi-'e agli"isposi — tetto il velame de 
ii versi, strani"— consigli contrastanti 
non solo eoi precetti evangelici, mai 
con la sitfe^i 'dottrina nazaonal-fasci-
sta!, ' 

Lettore assiduo, del resto, ed ammi 
ratore, come dicono ch'egli sia, degli 
Boriiti di Luigi Luzzati non può aver 
d'imonffPato il famoso ; «la ricchezza e 
l'avvenire d'Italia stanno nella facon 
dita delle sue famiglie», 

n nostro augurio di felicitil agli ^ o 
si non ha restrizioni : è ^rilstiano e per 
ciò stes.so è augurio italico. 

ii»w»m»»tiitiiiiiiMî l>iiyli|iipiii«i«iifiwwi»w>i*M 

MANIAGO 
huiiii/uuitione nel Ueynrto (Jinoani 

Hsploratori l^altnlii-i — iOomeiiica u,s. 
con l'intei-vonio del Commissario Reg 
prof. Ponti, (lei Commissario Prefetti­
zio Mlg, Vanni, del M, R. Parroco, il 
quale benedisse la nuova fiamma, ebbe 
luogo l'intiugui-azìono del Bepa;rtp, 

Perchè tutte era beu predisposto la 
feit.i ci.1,0 iiu.i i-ii;n-,i(ìi meravigliosa 

Ai giovani del «'(iiosuù Borain che 
vengono ad i^umentare la. funiiglia de­
gli «Scoutsi Cattolici, i migliori au­
guri. 

AyiANO 
L e e l e z i o n i 

Nelle elesiSoni di domenica 21 cor 
rente, (a Amministrazione (fomvmale 4 
risultata èompoata nella sua quasi to 
tolitfl dà persone serio e per ben •. Oc 
gli elementi fascisti "sólo àlouni riusoi 
rono a :igaiattol4j-e in Coitoune, ,.,, ' 

Notata la caduta dell'avv. Edigiò 
Zoràtti, escluso anolie dalla mlnóran 
za. 

C'è molto maloontentK) nel campo fa 
soista, tanto ohe qualcuno ha lasciato 
perfino sfuggire certJt pro'positi df ri­
vincita illegale. 

TARCENTO 
tioncnHo' iiacale ìstrumeMate. — Il 

graudtj.iioncerto focale e istrumentale, 
arinuuoiatu giorni la , tu .tenuto.dome­
nica .aera, al nostro .Sp'éiale .iloill^ pre-
uiiata corale Tarceatinaì sotto la dire^ 
zione del volente dilettante aig., Gino 
Job ohe ultimamente j ior lò 1 compagni 
alla,i-Ìuséita dèlla,|,«Gr'an'Coppa d'cirr 
genio» al concorso cijraie di Cervigna-
nq,. Ogni aspettativa vennj> superatp.. 

Gremita la platea, greihita la loggia 
gremitifsinio.il loggione chi» fu,un vero 
miracolò »e ieyi sei-a, a fpj;za di pestare 
i piedi, non è crollalo, ,. ' 

AUì!' ore 21, seguendo il programma 
il M.a d'orchestra signor Donclntti in 
eoniinoia con .tre pezzi d'opera,, ed>aUe 
SI,,"») la massa eorale è 'jn-oiita sul pal-
enseeiiieo in attcBa dèi M,Q Job che jion 
Uttda il uscire. La sua .presenza ìi salu­
tata da un prolungato applaujfo. 

l'inilo questo, e'cCO ohe fra un silen­
zio ([Uuai religioso echeggiano le prime 
uute di «Un salijl e turlaiiien bissala 

.'due volte. I)''an;''8'6giiito li altri nume­
ri del pi-ogr.amma: «La roiioaiie» «liU' 
eianto»6i)-|ii.«Bp{«'z» puro bissati. Con 
l'voseeuitì'successo-si svolge la seeoiida 
parte che dopo l'orchestra viene cauta-' 
io il coro «li'uilan — Jio tu pos di' di 
no —- Gurizze e Alpiuiat». Alla fine 
di quesla il .il.o ha dovuto aoiordare 
l'eseoiizione, di altri pezzi fuori . po -
grainnia «Tnrcentin — Aiitun ecc.», 

Silimo alla terza e ultima parte; la 
(ii'ohéstra e e.oro eseguirono l'introdu­
zione dell'opera Emani di G. Verdi e 
l'ìiltroduzioue dell'opera Gioeouda del 
Pouclii'olli, ' ' 

Sianio quasi alle ore 24. IJII 'genie, 
anche da.quei poveri diavoli iii piedi, 
ai vuole sentire l 'Emani . MaestroI 
Maestro! Eman i ! Brani! ed ecco che 

'con.'vera disinvoltitì-q e sicurezza ai 
eanta l 'Ernuai, insisteiitemoiito bissti-
tò. Siamo all'ultimo pezzo, Lu fjiocon? 
da. «Festa e pane». '' 

Un successone! AlFusoitii, un appas­
sionato, per l 'arto corale, stringendo 'e 
mani con elfusione al RÌgnoV Gino Job 
gli dis-»: Ho settiiat'anui e mai jp'sen­
tito in Friuli esecuzione cosi perfetta ; 
Ora potete cantare in paradiso, e,ba­
ciandolo si congedò. 

Una salma gtoriosa. — Quanto mai 
solenne ed imponente riusci giorni sotno 
il -trasporta della salma del conoitta'H-
no Albino Di Lenardo, soldato del i!f 
ivggiinento fanteria, ferito nei giorni 
•<lell ultima avanzata sul Piave e mòrto 
dopo undici mesi di degenza, in un o,-
Bpi?dale militare di Genova il 29, set-! 
tembre 1919. ' . 

Tutte le autorità ed associazioni-con 
numeroso concorso di popolo tributaro­
no l'ultimo, doveroso omaggio al' prode 
ossuto, . 

Sulla tomba parlò il si'gf'Salviitori 
A^do, segretario del Comune, in nome 
de! sig. Oorainissario e la sua'paróla' 
nobile, sincera, leale commosse tutti r 
pnesenli, , ' ,' -, 

.Bisso anche poche paroje il dottor 
<li Otóntegnacoo in rappre'sèntanza.dol 
ìm:a\e Fascio,,, 

VENZONE 
Cose del OPmtms. ~ Una dettagitìa 

tft relazione circa l'opera di questo Co' 
muue fu stampata perchè il popolo tut" 
to veda ehe, à prescindere dS, itautìl'» 
parole, massima fu l'attività e la soler 
zia per risollevare le finanze del Cotìi,u 
ne. 

Non 'citiamo le 'óifre di per sé abba 
stanza ,eloquenti;' né .Vogliamo idiltia 
garei disila qn'èaiìonò dell^nt 'e Autoliio, 
mo per lo forze Idraulidió del Wul i , ' 
al quale Knto questo Oorimne ha dato 
grande appoggio. 

Un solo desideri.0 6 'iil tut t i : contri 
buire perchè il' Comune abbia ad oocii 
pare quel posto che «i merita per l 'a t 
tività e lo sforzo dei d'irigetiti e della' 
popolaziPrie. 

PALUZZA 
Accusa in f-umo. ~- Barbadetto A», 

ionio, Flora Silvio.e, Flora BenifaCip, 
arrestati il 6 settembre sotto l'aociiSB 
<li aver ucciso il bri'godisre di Finan 
za lapari, .rtanno per esser posti In lì 
berta non risultando vero ftuanto loro 
fu addebitato. 

FORGIA 
Anni non demtmteiate. — fcacas Gin 

seppe d'anni 27 fu trovato in possesso 
di un fucilo 0 lina .pistola non dettun 
date . Non esseladò quindi denuu-jìanto 
fu denunciato. 

, COMEGLIANS • 
Per inìs:ìiPtaTe lo stàtsioni,' di numtai 

tauiina,' —l 'Sot to ' la 'presidenza del 
doti! Giaooiiao Pottoni dPmeniloa si ritt 
nirono i proprietari' delle stàidoni tau­
rine. Fu proposto "'edlaoòfSttato lo statu 
to per la formazione di un eéìndaeato: 
ciò per il miglio^a'riléritó' sioofébniw; 

. ;,. ',tìiti'DÀLÈ•''.,: .-'.Ir 
Ustioiiato. " — E fomafflado Delftap 

Gardenia fu Giuseppe, ohe'lavora alle 
dipéndeniseIdeile Fabbriclie Riunite Od 
muto e'Galee; mentre ' stava ìaprendo 
una porta'd''U)n forno; fu iuvestito da 
una fiammata alle ma^i ,e alla nuca. Ri 
portò u-stioni ,ài prìaio ' e' secondo gi-a 
do, guaribili in venti giorni, 

, , TARCUTTA ., , 
Infortunio sul lavoro. — Nella cava 

di marmo di h&mz, tale Giòvàiini Spe 
eogna di, Q-ilÌBo^pe, ,inanoV8le, riportò 
per-,uno,"^sfÒ'rzo,, la,' dìlst'prmono d;i fibre 
muscolari al dorso. GtuirirS.'̂  'in dieci 
giorni.- . _, „ , - .„. ..,. 

Tormenti purigìn'osi dèlia pell̂  
Non grattatevi, f«rimate l'irritazipue 

facendo UBO dell'unguento Foater. Mol­
te malattie déllappUe ai estendono e so­
no rese peggiori .con il grjaittarsi. L'Un­
guento Fostar. è aihifiaettioo, assai cal­
mante e ei«atrÌ5«5ante, - 0"vunque 1, 4,95 
(bollo compreso). Per poeta aggiunge­
re 0.50. — Dep. Geneifale, C. Qiongo, 19! 
Cappuceio, Milano ' (8). 

DENTISTA 
BOTI. B» MISTRUZZI 

U d i n e ' Tia D. Manin, Ig 
C D d i * o i p o •• Hai'tedì e veni^rdì 

X X X 

tasa III [Bit pei Malaffle deill M\ 
Dott. T. BALDASSARRE 

@ f a K O I .A. L . I S ^ A . 
Prescrizione di occhinl̂ , cuie ottiche ed opero-
ntorìe por occhi loschi; purs radicale dell» 

lacrìtnazione o operasione della cateratta , 
Visite « consulti dalle ore 10-12 e dalle I5-I7 

• " , '.," Telefono N. 3.60 = r = 
Udine - Via pussiĝ &cso 15 - Udine 

. CASA DI OtfRA, 
per malattie d'orécchio - naso • (}oU: 

Dott. GUIDO PARENTI 
; . BFSOZAUSTA 

UDINE Via Cùisi-gnacco. 15 UDINE 

GAftlNEHI DENTISTICI 
E DI PROTESI DENTARIA 

Dotto. DAMIANI 
U d i n e pyin Savorgnana 6 

T o l m e z z o -Flàzssa XX Settemb. 

Domaiudiamn al genea-ale se Vital'ia 
avi'pse -vi'nia la gueii'n tanto facilmejiio 
qualora opni fami.Rilia ai'cp'so dato alle 
ai-mi uni '"ilo n' due tuttol al piii dei flgl'i'i 
Codesto .seuililà fanno ridere purtrop 
pò! 

TORREANO di Cividalo 
Cose del Oomune, — 11 Consiglio co 

ninnalo riuuito,'ii in seduta ordinaria a 
liieni voli Ila rieoid'crniato in carica il 
haiiilario l'-nfcntiii'i dott, Giovanni rico 
luwccmto cosi gl'i alti meriti del colto, 
serio, ecscienzioso, , quanto modesto, 
profassionistu ohe da due anni va espll 
eando in qiilesto comune, fra il plauso 
generàic l.'opora ^ su» tllanti.-opioa. 

LAVORAZIONE DEL LATTE 
(Inpiuntl completi per latlerte, ssreinatrlel, zangolst 
torcbl per formaggio, recipienti per latte, seccltielil 
per mungitura, l»acinelle Swartz, secclilani, vasi da 
trasporto, filtri, stampi per burro, fassere, tele per 
formaggio, spazzole, pannarole. mestoli, olii inbrifl-
canti. Caglio liquido e in polvere, termometri, CT«IBO« 
metri, lattedensimetri, lattefermentatorl Bayer, ec&)8 
rivolgersi alla 

flssocìaiione oraria l̂ rlufana 
"SEZIONE MACCHINE AQRARIE.. 

U i n H I M B : - P i a m à d e l l ' A g r a i i a (Ponte Posoòlla) - U E S I N K S 

http://sptto.il
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MAIANO . 
Luilcria ehi: si fu oìtOìC. --- K' mito 

lille «ella rotonU' munlni ugvìcolu iiiiin-
ilunieri'Uile, tetìutu n S, IJaiiielt: iielìd 
Bfxifso Siit'lPmlire, Ui nostra luitériii'Ko' 
luaJe eblitj a xi,l)prtiii'i; il priiiùi fireiiiio, 
consisteute ili jiiia medagliu.d'oro fler 
la iriodbi-iiitù degli imjiiiuiti « per la 
bontà' deiiprodolij. Era ,iuilur.ale qiiliv 
(lische ilnierilato |IJ'«IILÌO: agli ikfurài ga 
iierpsi e voleìilieroai'.ilsi iljrigetitj'fosse 
fèifeggiató, èiii, purè; lu forma',seiiipli_èi! 

' /^SabàttìVsiiUWo iqnViui i/lilla trattoria 
• Del Missier, seg-ui Uirptalizò };(inl'i"-

del «ott , l)<,rl.i,;(ti)lltt t(!''W«-
. dvu> Ainbulaule, ' del: |irot'. l'uai, e del 

coiisigiio di ainniiififllraiione al'TOmple 
tt), .BUI'ÌITIÌM il pranzo' ai,)n poliiyii inni 
rejjHaré la- [iìÌ! sciiietai iilU^JÌ'ria/iaax-
tìaf.u da un lHipnr\-iuii,o Jciiuta viva un, 
elu! per merito di "iiilii (•(iTtipai;'iiia,tli 
blmntompoiìi .{ta tu Ili "tiSuJ Ift del Ctìni-
ttiissariò' 'prefettizio,' al <5aaln .•lefttii'il 

: dott . ' l lorth 'etl il'jlrof. 'l'osi elie ebbero 
vivo lodi')ièi"i'dir'i'i'hii'ii,'per i soei del 
hi laUM-faU' .iier ìti'ìiiii»ii'tUtto,'elu', iiou 
blidàilUo li iiurrifìeì, Ittiii ilo pertettaweii 
te eupita la iieucs:-ilà «-["•Jmpdrtuiza 
dello sviluppq deijPj'O/l^tti calcari. 

.ÀjCclaiuatii did, .l;re''é,'.i'''i,., l ' i yP ' ' ' 
. buon tiltiino, fliii••p''ratui:i'iJ''sÌ;j''r',H'va 

Èietró, ella efiiì'/jiarolu ' iVitffle è' î ititi'a 
riiigraziò gl'itUnitri iVil'erVeiiiiti'piir f" 

i niire fallò alla. 1ìittt'rl'i'i'.'''|iit!iiu'l'teiu!,n, ti 
nomo dei dirigenti ehe nulla fiiirà l'i-
6parmiatP''ip6S''-.lfiàei!lJitii>^to;,'»J per rag­
giungere 1 % ..i)ei\iÌB,zigt I t|,j-u ijijjl ' iurt ujtj i 11 
qa6eajria.,:Le,, (S.^in,pliei,,e-,s^HÌeite,-,pàl'oJs 
d«l Ijontóo .pfssiclpuìe/feiiiieri:' neiadt)! 
da •applausi. ,i,,i; ,.,.,, ,-,-5-. -, . ' ,-• , ,, 

' tìa;idÌto,-:fìóli!ia(S?itótì>.,,— -Il niejszadro 
Gìov. Batta Frattzon.di'.Saiito, di iiiini 
18, mentre Spin#>ta-ufeitiho nella can 
tiilna' dfell'azienda agricola..r,deUa..!S%.a 
Giulia 'Ostu2S2iiBuzKÌ,.rimase (impiglia 
tó; col dito mlgnol» della,mano destra, 
Wa il-ttno e il m,iirOi;.rij>ortandone ,lo 
'BC.hia»c)a-me,nt-o. Guarirà in 15 giorni. 

d'tinebri Chitlam heonanio, — ,L'.il 
tro ieri, repentinaiiieut-e,.nella frazione 
di 'Martinazzo è morto Chitlaro Tieonar 

do, persona amata le Mtiinata <la tolti 
e elle per ItingHl iuttii.-coh rara coiupe 
teaza, e con spirito etjiuuùnie ed altrui 
sta eopri la cariea di (Jonsigliere Ooniu 
niiléi assessore e pvo.lSindaeo. . • 

Durnilte l'invaBióiiè ueirticfl-; pei' v 
suoi scntiitienti di devozione all 'Italia 
e per k-: sua .fila.lltropìiv fu ihleriiilto 
in Atistria'e soffri a.«sni. _: 

Ai- ttiuBTOli ieri tri iitiluti'liarteeiparo 
no tutto le autorità CojnuiftàVi « tt'uasi 
tóittu la: popolazione. •'= 

Con disposìiiiioné ,totliUioiitai-ia il rte-
fniito :lajciò ai poyari dèlia: frazione la' 
sòiiiiim di lire 300. 

Alla do.soUiSa liiniii;lia le più sentite 
roiidogllanzó. , .. , j. ,, 

w' X. ,R^™--.---"--r.-

^ p W IMI I , 

SoLOpgfÉ tóilcal;|j.i 
,.,l>tìineiiica .28 u..,s, la presidenza de 
la Soeiet,^ foce eelebrare- alla ' Ch'iesui 
<;ieIlii,Pupt4,, upa S. .Messa (prò Socie 
tà) ;per impferiire; da pio la.yalida a.s 
.•jisMÙai-per, iJaYvenire. . ' ' . ^ ' 

Biion numero di .loci, •yfissist^vauo, 
Dopò il "Vangalo l'Ass. Éecl., i-iVolse 
affettuose ^^nirtitBlài.jJiìclitintS, 

,'Terminata la S. Massa i' «oci reca 
rpiisi, alla." SeSe Sociale, óve éljbe lùo 
(••o.l.'àsfsèniblea straordinaria iièlla qtia 
le'veiM»^ro sottopt^fi Vàri' artiòòli dello 
SUtuÌ;o,"'aUa apipro'vttaiope', non-'ohè ' i l 
resoconto aimn'iiii9'trat'i't''<l pél 1 'seriie' 
sfi-e, arino éOrrl Presiedeva l'a-dapànza" 
il '"^ig. ' presidente, ' i l ,;4uiile .priiiia' di 
svol'Kore g'iii àr^'omentì"posti' all'drd'tóé 
del igi.tìrnò, •iWotò àpipropWai» pairolo 
in m<iant<i'a'Ijmtó in'Vértià svolgendo 

delatore di' cpiaoito elaborò prétìideh 
za' e eonsi^lid, fu il b^emiyritò «egro 
tario oav. B . Zond.' 
' liettosi TI .precedente verbale, 11 mar 

sio, dèooitìo fti ad' imanimità approva 
ti). (Jo*ì pure 'fl resoconto 1 semestre, 
il quale forni i seguenti estremi. 

Entrata L. 1732; tJsoit» L. 2286.80 
dalle quali ben li. 1503 furono cbirgite 
a soci infermi corrfepondenti' a giorni 
601. Deficit li. 554.80. 

l'assati jioi alle nuove modiflcbe da 
introdursi allo Statuto, dopo as,ìpmia 
to .studio del <(Oppo direttivo .Xu spiega 
to a'i prosanti, lo .scopo e le. ftnali 
tà delle modifloho stesse. Le propóste 
dopo piudeJitft eaitme, furo.ni*: approva 
tfl,. Yraine,.mpdifleatp ,p.!5,r,iiiene ne'if ri 
gua rdi,, apoètl»zioiu .ài .nUpVe \ ciomaniJo 
ci|:. pprsppe,.,;<;ni. dè()j.clerflno far^-parfo 

(-!'VIenneupUi-e.4eri!bpratn di alware-i l 
tia-^o mensile aii-,"Ij,i4:|.jìii,Ì!!àsp;-di,ltìa 
Inttia l'attìnentQ ,a jj,,6..;aj giorno, in 
luogo di IJ. 3. ' • . 
;, li 'Af*tcmblpa.. ;piire , approvò fla rifor 
ma-all 'art. 3(1 Tp:riguardo della dùx'ata 
df-tùtte,-:la.;farioha sociali',,la lorp,;per 
majienat, s;arit.;di anni 3. ,.,, ; 

- La Società'Operaia Qattolioa dijMu 
tao Sopcorso ,è addivenuta, ad uua:,ard'i, 
ta riforma che mepita. essere seguMata 
al-piibbliep. , - ' , ,-

Il Sus-sidio giornaliero in ca.so d i ma 
lattTa è àtato elevato .a li. sc'iln-luogo 
d i t r e . .. . l i , ,,; ...•'.-,... .-. •--.!. ' •- • 1 

il/a-Società. Operaia Cattolica di Udì 
ne nel lungo.-periodo della 0ua glorio 
sa esistenza è seonpiip .stata ali'avaet. 
guard'ia nelle i-rifpme, I ta s.em,pr-e prov 
veduto por-.-prima air.bìsoguiidoUe cla*v 
si umili, e merita pproiòila.speciali; lo 
dei-i'ìl plaiiiip unanime., , , . . - , - . -

\i iyî iiuin̂ nfo ai Caduti 
' dei 3 novèriibre Ì918 

,-,iÌl .(jomuno , JuaugliréiJi). .domenica 
pi\pssima ' xiii ,ip-pd6st<) ; iiic.prdp. af s'uòf' 
Ca i i t i . de l 3,noTembire 1918. • • ' ' 
i".|Quei,jwi^plani-.(die. fociiro,!olòcfustò 
della•prpp'na, vita nellp «sàtfo «Stremo; 
della liberazione, ooiitro la ferocia di 
sjwrata delle orde nemiche ancor va. 
nà'oBianti la Città, meutro lé.noSfe Co 
lonue pun&vano'.Miriinè'àm^ 
romi rlconsatìrati'' della NàisÒne, sonò 
yeram.ent«''dégm di .petienné,,' gloriosa 
nieihoria! '":' '..' 

. t e r qtlésti suoi Pigli Oftctiri ed anche 
ignotì --giiovtt-ettì, donne, iiiimàni - Cui 
ti^àeva al «aoi-ificifr un puris-sirtio, gcnei 
roso im,pulso dì Patria, Udine ha ag 
gitinto un'altra fronda al aiip antico 
stìrtp di nobiltà itali'oa. 

1 Cittadini, accorreraiuio ad onorar 

Li, :nel quinto annuale della Vittoria. 
L'adintuita dei .cittadini avrà.luogo 

allo ore uòvo di. cfpinettìoa 4 novembre 
iii .pi'azz'a^XX Spttpmbre, e I"ìaaugU 
razione/del inp.nuliientò alle .pire.. 9.30 
al''oanipo 'di: tìi-b ai.Mgiip,,'|u()ì-i js«rta 
•Veneióa. "-" '-.'' ';..,','.'/ ' .-- "V 

Beco l'epigrafe deftatìi 'dal comm. 
Gualtiero Valcint.itilÈs' per 11 monumcu 
t 0 . 1 • , , . • ; - • • " • - r < j ' - - : ;•- : . - . ' ^ - . - • ' . • . ' ' • - . : » : ' . - ; . - ' - . L i ' 

,-i.i-.;'.i-.i.'. •-.;--;-.;-!-, j:lldillp!|;.,'i •;•.: ',.-r!,r;'-r > . 
[.•:';.^ ,/.;--.! ::,,-I|iàIzata,in,':%r»ii.;''//y,.i,;V'j,^ 

.,;,(.i-Àl pruno ijui^iutizip.-ciilj'bert^,,..,. 
' •: iBQitì-riblitli^iÙjnvasprp,,..'',' .,„:,; 
I :•(.-•; ConSia îSUJd*»"e»l «angue . : . , , . ' . 
-;/:• .---..: ;'!:.ÌL(.'iinviM».fedp--',-,,-;';':-..;,- •.,', 

provate al pasiicul» iiiagisterp, aiituiizzfi il detto Coiuilato ti dicliiiirìiri 
Bilormite'à'Oflitui.raiièòltfj d'ili-Fu- u:rii:éVibiU'Ié dftniniidu', ],)ér le;f(tt,(iU ,pji 

dre Luigi un discreto numero di sordo- tro il liO sétlttinbre tièir .: fostcrii slii-ti 
muto, le bi;i}Va iniie.ittri* ,RÌ ;,poaero con compiuti gli occelilamanti o «tipulftli 
tutto ardore ad òtlucarle, ritraendo lai' i, epncordttti,.at>jiui'e..iliiii' tpsacro-stai-i 
(jò f^iitttf'pèi* irnòrisi) Hl«i'iif(tWje':tèui-:trliS»lÌéssì d'rtgK'':'ulfl«i' Hi({lÌlUatpri:%li 
pp. .Mti dopo ponili aftni,' il P."ililigi atti coni le relative «riposte. ' --;,,>'i:: 
fyiiB'ò;abliil'rtdó"ri'ato"iii''''Ììil<!''5<n'prètiabo- ,;T!I-^~^--—TV : ' .• ' , ":;/.•., :.,; '.'..;'.,"^v-,;.- Ì:;I'«. 

CÌJiÌé:t(l;Jt|jgBt^tii:.id5|ft|ft-

uefiua.'diV-ólA';pptexiì''e'fl.Pve<^B''sóé^^^^ 
ft,'''CPsi(iì'hS-liSii;^i'Vu''tóò'3olbife''fd'cc 
(fti-eiSo'ft"liiiibiai''ijiltl(jii 
ta 'Carità » 

l'iiii'rtpèra dt .tati 
ii,ÌKti.ii'.e:...,iii(li(Itp,,-jÌvB.è,;|i!i;i,|ìriu^ 

---,,. ,:;,a Novembre: la iS ' ; .„,: .. 

:̂ Jr-»oh';i&tet'0^|5.lfiltai:''_ 
k Udine qualcihu lùihb'fa è sotto per 

nieì-ifò del pl'PS.-'!ljiMloini, >voro apostolo 
diitiaritìl-è: diitjijujriticìo, ,uii istituto per 
ragazzi'sordouiilrti,'istituto-elio,'traspói 
tillu' fiellU!tidenti''>rl'ri(iesiiiui. iiorisosi 
pur ' ini i triboli! p ile 'SprftP; per' opera 
dellii Provniletlkii" Ijiit'iua ehei'lva dittò 
ptPve evidenti' di''avei'lo'''(iccòlfe sotto 
10 Slie'-saivtiasime atli'"» . ' " mii -

A proposito "ci' jitài^é' 'rieòrd'àrè 'eli"! 
altra volta fu t o n t W d'aprire a i i.in-. 
una; sciiola, per questi, d4f(g,ras!iatj,: e. prò 
cisameutei-ppr ragazjiuijiti„c.iiòì pe^, oper 
'ru-i dpi .VBrteraudp. st«!e!isiói*!,,,.l,',,jìiuigì 
Sci'osoppij fondatorp-.dell'ìlSi'4tUtPr<'p'fM 
IJ.erclittK.di'borgpi dBÌr,Rpuchi. iQue«V'i 
'mosso al pietà dl.siiiiufelipB'gioi^iuezBa 
peusó.di; l'oruiateidelle imnestrP ppr sor 

:dPmato -e di lUlestire du..8cuplu.-'iii,.uua 
uasa attigua al. gruitdo istitutP, da. lui 
:fondatoi «-A tale seojio —.scrive ,m.oiis. 
Tinti nella vita,del B.i Seroaoppi, (U-
diue, Tip; del Patronato 1897)'H-'8cel 
se due egregie giovani' enndirtatey che 
OPUOCÒ prèSBO.lé reverènde Madri ,Can-
nossiane di Voneziii parelio':daciUBUa 
caritatevoli iispertissiuìe.i Suore venis.se 
ro addestrate alla difficile arte. Iie dua 
ottime miore Maria PàseoTati e Angela 
Murerò approfittaroiio di nueU'iHtruzio 
ne in gliisa che furono ben presto ap-

.Muflcolini. 

Oggi guardando tìii commossa Wm-, %?''yt».'™!Ji-.<''^^«i,.pqgdp}i^,,gM«lUi^ 
•liafia'Wlit, i)èutìa;'M(.{':»>WòinutT':aì-,Tri- ycntioint|Ue ergi^tg^ato;:,g.,?.|gla:K;a 
c'eBÌtiiP,''-fòi'iatilitt'nio'"•l'.àtìglU'i'o-' che cs'fi'it,- •"•-'•'•• ' '''-"'•''-""-''•'"<l'i^t#èlétttaitì^''''àiì 

doloriMa dr qiiPlla inizifltmi vcjso ; « privBegiatij es8d mmiÉtìJw^'iÉ^tf 
motà.det8e.»lo scorso-in-titillici, dal P . ìffiM^ d e # m « ' ( S i t t a i l f l ? * é W » ^ 
Scrpsoppi; -ma prpsperi-;e^<»,-vucrèmen ^ :atìl>b<»ó: rtatótó6&#-e'BWÈÌt#^'a' 
trm'gmstticlié possa raot«^lipr6i-'wrnu l ' a B t W t à M m t ó t ì » . :»''••''"^ 
mero disordòiuiiti ogtìor piti gl'aride. . , ' . "'!>'V" ì''''^ 

Quest'augurio però va''unita''a un-al ' ' '"'"-v'u^V.^ftiy't'r'/y''  
tro:;''ohé essà-trOvl tra'r'i^friÀìfaìif'ttibe ' , . . .'••- ,v. ••'-• « - i iSg l tSSe-Ba^J j t iK 
njutino eoii'offel'tùId'santa ppt"a"inta'a jjfto ohe ' i ' tapi ' ! t ó W i ' ' ^ ' ' p ® i | i t g ( ^ ; 
presa e'èosì-'-bìsne avviata, iiiil-pwf. m«« quelU òéhtMì:'ltttì^-'toiw;*|^Séslit 

' -itòinmèntì;'aeUÌ', iilii*' ' | tó(jM«'èì^^ 
ÀnAA,p,v «n» 'il ' »»'»»«<Ai..i.« t8za'!-^éniàtfiM,..'f''.iiài>)' libià'-.oiii'tittf 

Ancorai:.„per .U'"'pagamento tània'.'&e-rsópiuia t̂tf'̂ psaw 
. dei ^danìii d i Piierra di c<*niàaart! 8à ijiitóio tófllBaìÉiHi 

':;;*;-•'"••"'''" ' " ^ " " ? " " • ' éu'-toéitìbi^'ri t ì^aiii i t t ' i 'àay't ìs 
'•'Allpii^'Cfifìattihi'che ha iiifi'trògiito v*rBj»» ' . ' . - ' ' ii'-ff;. !•• ,:vyi::';'iv:-,^; 
il tì{fliiJli'o''d'è3léi.l/ìjiiinzè";'(!pBr''tótóii'ó " • " ' ' " ' ' '/" fM 

BPnÒini ! 

--_-_ - - - , . . - - . . . -„-_--....__^-jji'Br Sàiii... 
*c''ln .s'ogui'tò' 'iiìliJ'i'ee(JiÌti''*''WiSJiu'Sizibn 
.^Ì.^/... ' ' 'JI' ' ,I«^ÌA.J^/.UI-AI!;I;Ì:',I,.,.-;. '; ' ';II -̂î ii.ì;;;̂ -

^'':-::!il^ÌéShx&'^. 
'M'':<! 

! î'Ì!fo£ri..è'owàt!ÌÀ;!||̂ itìJ«to#,-|î .-i;iì. 

• .,,rt.;',.nE5,:|J,^'(f|uéjfàz«!Ì|gi 

circa'Iljjialìaiù'etìtórlM 
iliedifiiVliB • utf .'ti'tàjò'/àJl.S 5,0''TOI'' cijul-) 
inteiulli afiiiia a j!p|ìlT&Uan''fé 'aùe fJm-
zipnl,,.11Còmitti,tì.'•Centrò .n..aai i i» . t , f • • ..- J.IÌ. 
V'éu'ezì'a' ptì''''l'lliiii!ediiiiittì-'pttiarii'e'ilt'ò ' SMff«^^ '5 i ?T1S5^W 
delle indennità ' ^ p i b a ' tfli;3()0'tóiii Sm^ ,mW^^'-M^mi^f^.: 
iu-oaà iii 'ci&)"eóii"i^li | i i i l t ì f e ^ ' . .-MaratéueteBai»Jiireni;:jtì4,ie«i;yÌ,'(WÌn 

!ÌÌ''Si>t'toSgi'etai.'ìi|_ 'òU.'-'iiisaià"^ 't8i«njj.oi libosri,..da; aajisiiè(,4ij>V(jo,; ,|ìf̂  
l'isijosto: . '""'•.'"''• ';.']:*'j:;;;"•';;' ,"'.•''•". sturbo:.-dl!acido.jirìiHifhdoioy'irèftnittils 
'^•. Consiilprafe pppijrtiSil^^^^^ ' " îùajttfi- <>'•,• disftrdinfi x>ì!faBim.s>img^^ 
ì-e speciali disjpósiziòiii'di,lérroiiii'e;jiw> dropisia. Ma sei*».r8niii^J:;pOiiieil|s^jdi 
cedura per le domando di 'lìquidìifiònP restare inattivi, .iì!òlttÌ3t^L/<j-:»minalàtì, 
al'Ooiuitiito Ói;ufi'aìe'ili'Yeìii>im,pì.r lo iidlsturblnon oeMer»miq;:j»ìùi'lietPilltt-
immòdialo paguintfato dislle^^.ijideuiiifò le Fo«t«- peE'lir«ni(iH:-àiÀtW«>!i»:pjirij5-T 
superiori alle lire .lOO.OOÓ,' in, rélaziòise civrei i l ,sangue ai-eo,n!r.<ri6-Wì:8S8Ìouran» 
^1 nuovo sistema igonérnlp di' Ragamoii- nnabupna minte. Ovtttiqjje-Urp.40S,-s?i 
tu dei risarcimenii, liei dàrinidi gììerfa .toattfle lira 27.70pTft tassa di bollo:::t»er 
mediante obliligaaiorii delle Vtìiiezi'j Ti'.sta' ogiinugero O.50»Dopi. OeM.; 0, 
questo Ministero con deeieto del 23 lù- Oiongo, 19 CapptlCeio, Milano (8),. 
gli» fissò il termine.per-la.-preaeutazio- - c.int.o U V A ret-pomàìnU ' 
ne delle domande iii parola alla-stesua .... . ' • • •'• - - • -u ',-
data del tlecreto e contemporàneamente Aa'n GRAFICHB Copp. "FHitrt.iNE IJnmi 

: QR/iriDI : 
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ìita M̂^̂^ S i l 
nyl"''''tvM^^miRétromi ai nostri Magazzini, anche dai più lontani paesi, trovando, da noìj J a vera conife|iì^ii|a 
iielf acquista. Provate acquistare una sola volta dà noi, confrontate ed esaminate bene prezzi e |»()|it| d e | 
Rostri articoli, vi persuadérete del reale vantaggio di economia e di risparinio che compensano qualsiasi Spe^ 
di viaggiò. 

S i e l e n c a n o a l c u n i a r t i o q l ì 

11 ,"}! f ; 

asciugamani Nido Ape 
Fazzoletti orlati 
ealzé\wOm<)'^ ••-•-;;:..."-• 
Tovaglioli |thè 

:''Pànholim.'filò::\.;-;.':.:.'.',;'.''-''v:'-;'̂ -'̂  
"'i?àyilìòlini'-spugna,-•'•-"-•• -,''r. :•'';; ;-V'-̂  ,. 
iStittìllnacd cucina 
'ff(^f|^ioll.orlàtl::"U'.:;'::::.:'::::-;^ 
;:|^afl^|?pj^fn,: ai-metro • .:'„.. 
(SlicamS''svizzero "i •'.'•, •'.-'• 
àscitlganiàno spugna 
%0zM p i - Signora nere e colorate 
Oslod ca^^ 
Tela famiglia, al metro 
Velour per paletot Signora al m. 

:L. 
» 

» 

» 

w 

»> 

n 

n 

» 

>» 

290 
0.75 
0.95 

2,25 
1.75 
1.90 
2.5Ò 
2M 

'•''2;50i' 
--2J5:, 
'-2i75" 
2.95 
2.$0 

22.00 

Camicia ricamata 
Gopribusti ricamati 
Tralicci^ ritorto l(>>Òcm/ 
C ôrsia assortita al metro 
:Scéri(àiìltto-,;'reclame'''•-'-''',•''•''. 
ÌPell̂  uQvo inglese^ al metro-
: Corazze" :per:'''SÌgnÓra-£';'; ::';';:-'':;=•!'';': ":,.* 'f-: 
'Sq&ne:';ri<:amo...,^,',', ,,..,.,,,„'.. ..,,-,.„„.„,-, ;-•" '';•• 
:;CÌpmbin,euse:'per:"SighqjrC,:;-: '„ v :•:.;• 
•IIenzMÒÌO''.orlo a.,i<?urv̂ ' ;:;3i''::''V''V::'r' •̂'"•̂ ' 
•Copriletto'''ritorto- '; 
'Goperia'''''làna:^;b>igia;'' ::,,,•' '"•::;',''̂ ^̂ "'?'••' 
Materasso crine di Kg. 14 
LenziÌGÌò ricamato 2 piazze 

Traiptìhté',, colorate," ,'''"','•--':'',y'/i;"V-; 
Doubleface per paletot uomo al m. 

» --»„ 
n 

. i . ' l . . ' ! 

'n' 

P 
fi 

'•'416: 

::.:3'Ì5 

'••"9iÌDt 
'"Ì.4Ì(̂  
Ì9iW 
27.90 
2^.90 
4^M 
49.90 
59*90 
29:00 

RICCHISSIMO ASSORTIMÉNTO IN Stoffe Uomo e Signora - Paletot finissimi - Velluto da cacciatore ^Bian­
cheria confezionata - Cotoneria - Tessuti spugna per abiti Signora - Telei'iàlitìò e botóJiie in tutte le altézze-
Tovaglieria - Asciugamani e servizi fiandra - Maglieria in lana e cotone - Tappeti - Tende - Stoffe per mo­
bili - Copriletti e coperte lana in tutte le misure - Corredi da sposa - Forniture complete per Alberghi, Istituti, 
Collegi •• Materassi confezionati in crine e lana. •• " .-"''.-.• 
Specialità articoli neri per ecclesiastici ^Importazione direfia lana per materassi 

N. B. - Si riceve qualsiasi articolo di ritorno qualora non fosse di pieno gradimento sia per qualità che pei prezzo. 

Ingrosso e dettaglio • Prezzi Fissi - Sconto speciale ai rivenditori 
Esposizione permanente còri prèzzi segnati 


